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raammA~Ja w n  at ta  m s c h k ,  f 2 d d w w  wJ &t anni, aeh 
mis fiqw~'tI k km~gh& ~?scut-si~i.ii 
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ALPI GITJLIE 8 

I1 p r o t  Gstirner assomiglia questo gruppo, 'selvaggio ac- 
cozzamerito di aspri romioiii, , per il carattere fi-astagEato de! suoi 
cantlafforti, ad un mosSruaso pdipo il cui ventre fa capo rieila 
cima dél j6f-Fuart. - 

Dalla sella di Spragna superiore o '"Lavinial dellkrso, 
(BSkrenlahnmharte), araz m., circondata qua e là da macchie di 
verde, di facile passaggio qitand~ noli B sia la nGve che la capra, 
la cresta piiticipale di questo -gr.ruppa piega a nord-est passando 
per la Puirta Kastrein (ka$tt-eitispitze~, 24g4.q I.e cui pareti orimi- 
tali "cadona giù nella Traufwand - parete delle gocce -- sotto 
la quale si vedaila a~icòra adesso i resti del vecchio rifugio del 
@ i - F U ~ L  

Questa eima ha i %fianchi ~opeit i  dl prati, ricchi di uiia 

spleiidida flora, fra le pih belle della regime, le sale due torri 
finali soiia nude e presentano itii  aspetto di montagiia doloml- 
tiea. Della flora si distiirgu~rio fra i crepacci del calcare la &&ne, 
.&&a, i?flatca, n%[cw$s p1~&3d4= a&ed?iq amafi5, dcunt Lymidi, 
&kmiz> w s p ~ i w ,  ~ g r n i 1 ! ~  a&&, de' C ~ ~ ~ s t i i  a&&, audam, _ 

-$t~irtawa, la Viola biflara. comune a tuW le Giulie, alcune Chisr&~k 
ed infine la D ~ h s  ~&~t&l ;a ,  l' Oxitro~is mtonicr~ra e la vaghissima 
Rosa alpina e le 5oldai1elle alpine jii @aride quantith. 

La cresta principale, abbandonata la cima Kastrein, eon- 
tinm a nord-est, attraversa il passo dd Mpsk (Mos.~chartq 
2rag m.), e iiria Moswscharte, cam'è nelle- carte militari, chia- 
mata anche da quèi di Va1 Eruira (Wiilfsbacb] passo di Spragna 
inferiore, per non confonderlo col superiore ; sale quindi ai J6f- Fuart, 
2669 m,, per ripiegare ad arco ad>arimite. La sella di MosB è chiamah 
c ~ s l  per "uri obeiisco dolamitica che si e r e  nei SIIO mezzo e che 
deve avere urla ma. samigiiaii~a col vecchio pdre  dddla Bibbia, k 

,clc &lla capaiina Fi'iiidonegg fa ui-i effetto sorpreridente,. Essa non 
preseiita diffrcolt5 di passaggio, ed è piir bdla della precedeilte. 
Con buone caiidizioni di neve 1' attraversata i! piacevole e gtti-aeirke. 

Subito dopo il J6f-Fuatt, segue ssuiia cresta piacipale la 
selvaggia Gam~rnutter {wilde] z ~ 7 o  m ,  la madre de' camosci, la 
lriro protettrice. 

Il Wmmb diceva c%e in essa il vero signor& t il camoscio; 
indi lamACima Turrn, ajoo M., e la Cima Mos& (Mosesspitze] pih bassa 
della precedente, la quale al lato tiardica ha, anche iiell' estate, un 
campo di neve. Questa cima, cal campo di neve, scrive il pwof 
C k t i r t ~ r ,  ha una ce% somiglianza col *Mos$, di Michelangelo 
che si trova nel18 chiesa' di S. Pietro. in Vincoli a Rma, IL 



prida a batkzzarlà con que*~ nome fu iino prete sviazero, Fe. 
dtrico BaetSeki nel 1861, e da bocca pass6 in bocca, si che aricor 
oggi, i montanari la chiamano cosf. 

Sempre mrso oriente abbiamo la Kaltwasser - CiamsÌnuttLw, 
2522 m ,  denaminata C O S ~  dal Dr. Kugy per disfinguerla dalla 
prima. Essa f~rina l' angblo, ndla va1 le interna Kaltyasser, col 
secondo contraffarte 1 1 ~ 6 i c 6  del Jbf-Fuart. Dopo questa cima 
segue un abbassamento delta cresta, la sella di Kaltwacser, che 
venne calcata la prima volta nel 1888 dal DP. Htffter e che 
dalla Fischbachalm conduce nella valle Ealtwasstr. Pih tardi 
essa venne salita parecchie volte dal Dr. Kugyl Dr. Bolaffio ed altri. 
D a  questa sella si dipartono, come scrive il pmE Gstirner, un 
@kro sistema di ceiigie che ségucno gli itrati alcar i  fino quasi 
la1 Jdf-Fuart, 

Dalla sdlà la cfesta piega a suq-ést per-risalire alla Ciha 
Kor o Kar, 227r m., che nella 'cafta militare si trova er- 
roneamente aniiotata coMe Kàskreina~itree. A sud di qqebta dma 
s'tnc~ntra la pittoresca e facile sella di Kar (KaisdtbI), fa quale . 

e6ndk1ce dalla vailetta xi solco formato dal Weisseiibach, che si 
versa nel 'Rio del Lag~;  iiel gruppo centrale del Jbf-Fuart, nei 

* magnifico anfiteatro in cui & costt-utta 13 capanna Findenegg. 
La Karsliitze riceve queste iiome pér il bellissimo &O che 

gi8ce a' suoi piedi dal Iato d'orierite e che con un ramo m , 

finire ~iel I%chk6pfl, 1350 m., sopra Ia valle del Rlo &l l&@. 
Ad apiente della Ka~spitze, separata dalh sella di Eaf, 

da cui in 5 ot-e Si paEi essere a Raibl, s'elcim, fra parecchie 
cime minori, con uno spkendidr, torrioae, che il Dr. Eugy xjprduce 
nelll'E~cRliasung der Usrdl@m,, la Wéissenbac%spitxe z jm m. 

Con la Cima Kar termina il cardine del ,grupp. Segnane 
le diramwioiii nordiche che da esso si dipartono eome lung%i 
tentacofi. 

La prima, ia più ocridenntalc, che si qtacc+ a nord del 
J6C;Fuart e forma h parete òrientak, di chidura deQa valle 
Seisera interna i: quella d d  Naboìs. Là paiete hordica CM J6f- 
Fuuart discende fino a 1980 m. liella seiia del Paabois per ricafire 
indi al grande Nabois, 2315 m., dalle belle e sbneiate farme, e 
discendere di nuovo .al picco10 Nabwis, 1695 m. Questa dii-atna- 
none, dopo un brevissiho percmm, si arresta gepentinamente 
nel profondo solco d$Ia valle Seieera Uikrna 

Una seemda diramazione, molta plu estesa, 6 quella tbé 

si StzM:za a ~ 9 ~ 4  ; d e  .-Q.im_a_ ~~J;kUIir;ser Garncmutter m: 
1% I . . :i. y , . . >. - -  -I - ' . 1 . . .  T.[,z?--T - v .. 

,*C: ;.L ,,j 
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essa è separata, dalla cresta priiicipa~e, dalla sdla di Carnizza, 
I ~ Q O  m., che dalla m1Ic intema Kaltwasser condu'ce alla capaiina 
pecorara Zapraba e poscia iiella Seiera e Va1 Bruna, od anche 
dalla valle Kaitwasser, per la sella di Raibl, a Raibl. Qi~esto 
solco iiiterzssaiite: dal lato di fCaltwa5ser presenta più difscoltir 
& dal lato opposto. 

. Dalla seila questo contrafforte continua verso iiord coli le 
Gchwalbeiispitzeii, gruppo di quattro cime, Ia pih alta, zgS4 m,, 
le altre, 1Ba5 m, 1552 m,, 1434 m. D a  questa cima si discende, 
alla sella Brasnik, 1498 m., splendido pawaggio dalla valle Kalt-, 

. wassèr alla va1 Seicera media, Sempre. seguendo Ja diziane 
nord, la cresta s'innalza nella Gima Hut o Stainerqer JQer, 
zoyg m, continuando poscia col Brasiiik, r7go m. Lutschari, 
I 561 m,, Flnrianska, 1660 m e Prisnig, 1338' m, 

L' ultima .diramazione, queila che doirrebbe formare il se' 
g d t o  ddla ci.esta principale, si stacca ad orienti3 della Cima Kar 
(Karspitze), 2371 m,, passa d l a  Cima Leiter (Leiterspitze), zaoo m,, 
che que' di Rajbl chiainano cosi perchè la considerano accessibile 
soltanto con L scale. Dopa di &sa abbiamo un abba?&rnento 
della cresta tieiia sella di Weissenbach, per cui si passa 
dalla valle interna ICal~wasser nella valls superior$ del 
Wejsseiibach, quiudi 1111 rialzo versa orielite nel Sch&kopf 
2054 m., ornato da una bdla chioma di pini e dal verde de' 
prati, nel Jdochstelle, zoo? m., che manda una breve dirama- 
zi-c verso mezzagiorno che finisce nel Rauheskiipf, r b g  m., 
nel versante ad ariente del lago di Raibl. 

Dopo la Hochstelle la ~ r e s t a ' ~ i e ~ a  a nord est, si abbassa 
1iei1.e cime UnterIacb, 1792 m., e Qbedoch, che nella carta militare 
vengono scambiate, fiiio alla bella, facite sella di Eaibl, 1325 m., 
che unisce la valle dei Ria deI Lago con la Kaltwmser. I1 
EQuilig~berg, 1718 m., che manda una diramazlane fino alia bm- 
gata ài Kaltwasser, e le cui viscere nascotidoiio il piomba, che 
forma gih da. antichi tempi, l'iridustria pih lucrosa di quei di 
RaiM, completa questo ultiina colitrafforte. 

Le valli, di qualche rilievo, che si stendoiio a' piedi dd 
gruppo del J6f Fuart sana : a rimd la va1 Seisera, la piit pro- 
fonda dellevalli del sistema alpina e lava1 Bruna*) (Wdfsbachthal). 
La Seisera . va dali' angolo formato dal Jd f-Fuart ml Montasio 

*] Il nome di Vzil Briina wmpadsee spesso ne' docamhti attichi, dove g'tmtta 
di caatestaeioni per diritti usurpati a per linee di con6ne di poa0esw spostate em e o ~ ,  - 



6 JOF FUART 

fino all'ìncontro della valle Zapraha, bella, ridente vallecola, 
almeno nella sua parte iiiferiose, coperta da prati e bqschi. Altra 
valle a noril è la Kaltwàsser, che incomincia a' piedi del' angolo 
formato dal Kaltwasser - Garnsrnutter, 2522 m., contraff~rte delle 
Schwalbenspitzen, 1954 m,, pittoresche nella parte superiore, 
ridenti e piacevoli nella parte itifeiiore. Dalla cima della Gsms- 
mutter K, e del JBf-Pua~t, essa forma un simpatico quadretto, 

La valle ScbIitza, fino a Kaltwasser, e la lunga e variata 
valle del Rio del Lago ad oriente e mezzogiorno, chiudono la 
serie delle nalIi di questo p p p o  

La valle Seisera e quella del Rio del Lago, per il loro 
aspetto geologico t pittaresco, meritano la massima attenzione. 

Le cime principali di questo gruppo sano : il Yhj-F~mf 
(Wischberg), 2669 m. ; la Ca'tna Kastrci~z (Xastrei 11 spitze), 2494 M. ; 
il gynsdg e piccoh Nobois, 2 p5 m., r 69 g m ; l a Gmsrn&tter, 
2550 m ; la J<aItw?rss~ Grammutkr, 2522 m.; la Cima Knr o 
Xdr (Karsgitze), 233 r m. ; la Ch~m 1 ~ i . t ~  (Leiterspitze), 2250 m. ; 
ii &&?zki$f, 2054 m. ; la Hoc+steLk, zoo7 m. ; i1  ad>t&s&g, 

I g r 8 m. ; le Sfhwaldem$ilzenj 1954 m. ; il HBLI O St&urnfr T@#, 
2079 e il Ldsckrara; 165r m. 

La  stot-ia delle salite di questo monte non & tanto antka, 
la natiira sua selva~gia, la distanza da centri popolati e ferro- 
viari impedivano che esso reriisse percorso e studiato, rnoIti 
errori, sii di esso, veiitiero, in qiiecti ultimi aiini, carretti. 

E fatto ceniio iielie carte antiche dei suo nohe, ma tosi 
di volo per segnare coiififiiii di diritti, di possessiani. come ad 
esempio in un documeiito del duca Cazellin dell'anno 1072. La prima 
salita di cui s'à notizia, a quanto scrive il Dr. Kugy, venne ef- 
fettuata nel 1850 da Raibl per le pareti meridionali nella dire-. 
zioiie della sella di Mos& (Masesscharte) 'I salitori erairo Addrea 
Wenzel (vulgo Ed)  di Raibl e il guardaboschi Langer Si hanno 
p i ì ~  tardi notizie di cacciatori di camosci che guadagnarono la 
cima, nia so110 ncordi vaghi, indecisi; la prima salita, verameilte 
alpinisfica, è quella di Gustavo Ja~er,  divienila, il foiidatore del 
Triiiristencluh, con le guide Wend (vulgo Exl) e Tom.ass Qmai), 
sempfe dal ver$aiitt meridionale. Tre: anni dopa la via percorga 
da questi primi salitori per la sella di MosG (Mosesstharte) viene 

a 



munita de' neeessal-i mezzi di sicurezza ptr opera dd G. Jiiger 
e del sig. Schnablegger. ' 

Ma appesa colla cost~uzione deila aapanna del J&Fyart, 
1917 m., sotto la Pareti: delle pece (Trwfwand); a! piedi della , 

Cima K$strei?i, da1 l a t ~  di mewdl ,  capanna &&a nei x3&0 
dalla Sezione di Villacw, viene aperta h via della salita a quésk 
intaessai~te dh, non ,per la strada, di E. Jager, ma per &era 
p 3  f'acik, tra, il J&Puart e Ia Gamsmutter. 

Ug@ la capanna del JBf-Fuart, in posinone verqmente @t- 
torescaJ venne abbandaoata, in causa alla soverchE3 sya umidità 
e ne venne costmtta, -une bdlisalqa ndl' anfiteatro della Camiaza 
superiore g Raibl-Carnìzza a' piedi ddla Qma Ka.s'treini J,bFFuai.t, 
Gwsmurter, Turm, Kaltwasser- Garnsmutter, e Earspihe. . Questa 
capanna si trova a quasi rwo m. e venne .mskruita, e aperta al 
piibiica neli' anno xgaz. La posizione e l'arredamento non pote- 
vano esse- mip1tOrì 

Nel $93 il JBf-Pugrt weiirìe salito in inverno ;dal Dr. S~hotita , 
ssdqtnt alla @!da Pintes, dalla vecchia capaniia, iinpkgaeano 4 . 
~ i f g  pet k salita.-Nel rSg$+ pure i i ~  inverilo, questa salita veniva 
ripetuta dal. Dr. Herold con Ia guida PiUafex; 

Dal lato tiordico, c precisam,mtnte dalla vaJl~ Seisera, il 
JGf-Fuart veline sdita la prinia vdta nel ,1,8g3 dal Dr. Kugy 
>&sime alle guide Andrea Eomae e Kandusch e noi d~bbiarpi0 
eswe riconbx'enti, dice il prof Gstirner, all' egregio Dr. K g y  
di aver trovata. $=sta' bella fra le bdIe vie del JBf-Fuart. 

Questa salita, alcune settimane dppa, viene .fattrr dal ~ r o f .  
dstirner con la guida Krirnah e pih tardi dal Dr. Bolaffib, dal 
Dr. Fratiellich e da altri ancora. . 

11 KraMrne nelle 'Alpi Giulie, scrivwanel Igor upa t ~ u -  
i4ente relazione SU questa saIita da lui e f f e t t n a ~  assieme al-Dr. 
Bolafh~ e al8 guida Oi t ziiiger, di cui mi piace riprodurre alcuni hrqni : 

Da WaIEsba&-Valbtuiia presero l a  comoda *da eli& per 
la pittoresca valle Seisera conduce alla capanna omaiiima che la 
Sezione dì Villacw eresse in fonda di questa valIe di$acciaalle 
pareti nord del ~ a n t a a i o .  'Il sentiero segnato, poco di 
giungere alla capa,ma pi hdorria; noi pre.en$ern,mo quei10 q aitiietra 
e dopo percorso, varcata 'un torrèritk, sdpra ;n rustico 
ponticello, In6lamms i1 viottolo che cpiid;ka alla rapanria dl 
caccia nella Spragiia. A l 

'Dalla capanna, per erto seiitiqo, teneug~i a levante, ani- 
vammo al sito nomi~~ato SdssaTw, ossia alle sorgenti, CD& chiarrrats 



.$W )e?.tnoltettpkcoc3Ie ,sorgenti: che sgorg-anB a paca &htmza da 
un grande vallone petroso, posto- a' pie& ddk pa&f aoddentali 
ddt'J&F~a& :Qua& sito . p ~ b  m&e8 m e *  saggh~ito dalla 
rqq&rrijza*2pm~I~P d a  ~ M i ~ i m i t .  a& anche sella del Mabois, re 

apklla &a&e?cengia-Clae da q m t a  sell'a, cori'& quasi orizroi.itale, 
&W@ * & i p ~ &  .nk?en&li dei - *onte. S cantir~uò .P salire, i11 
. 6 ~ a n e r t i i  )ew?n+, iin? erta gobba c~bqsa, &e conidum al lirniie 

Q C ~ & &  d d l z  grande -;a, dir si - d a  rhggju ,ng~,  -rifmends 
qitasi compkptamenk h ~ i a  ~ t a i h a  -pih i n  b ~ ' m q  fi'nu ad una 
~gbzb~iata-gda, H vera arrampicata ?dà rò&, che B alqitanto 
&f&b, &a& h ItiMci& e poka r ~ i s t m e a  della roccia. 
- - -'Qui' calzammb gli scaz-p& e ci Iega~mo d l a '  corda. Le 
htr%ficatv seguono %olio urla più bella delS altra, mlameiite 
&%*na prdcedei-e con molta. cautela causa le pietre, elle a) mi: 
1ìhd Wccdl-kahana cob la probabiliti dì colpire, come a me 
successe, &i viene dopo. Utile raccohlrlndaztam a' futwri salitod 
15 quella di tet~etsi p i ~  vicini Put16 all'altm che sia possibile, 

L .  .' 'Ba,,dt{mo per i n  camiiia, che sbocca in una goietta, urla 
" . e 4  l!A., 

s $ k m  di' t&&l, che ha uiia parte della v0ltir croilata, peyve- 
,nimmo presso alla cresta terminale, indi piegando luogo ii 
'Rani8' . , 'òrikntaie' della ' &oritagns, in direzipne deiia Nosess&ar&, 
&T, keiikie ~akgkiigernrnli la larga cresta syd, , s girando qua& 
'iiiterai%i;entk' ?a-'cim?,, la raggimge&rnp,. L a  salita, S m d o  alle 
I - 1 1 . .  , 
i~r>t&e, dé1 Rarnrner;, è divktehte, no!; tanta di.fficiie, eccettuata . ; . <.: 
]P ~ u p e r , ~ ~ l + e  verso 1.a Seisera, dwe 1: &rampicata si svslge 
ad' uAa -=8qsi'der&oie altezza e su pur& -ti_alqpiinta esposti. . 

I 

' ~ e l " ~ g a r ,  alle già 'coiiosciute strade, .scrive B Barnmer 
nelle :Alpi, ginlie, Anno IV. N* g pag. 72, che pw i di& 
versanti:~qnducan~ 31 M. JFiCFuai-t e ciqè alla salita cbe parte 
d j l a  cpaiiyt ,,omanima, a quella antica della dia ,di M o d  
&oses$rcqarte), a, quella lunghissima, ma m ~ l t a  intetessan$e'della 
qalle Seiserq:la comitiva' diil Dr. ~ u g ~ ,  Dr. Boiaffio c m  le guibe 
G. Xo@az. e Oitziiiger, iie aggiunsero ungi iiuova su per Ia parete 
nord-est ch' essi dichiararono bensi la più difficile, ma,. ndl'kte~sg 
tempo la p$ , l :  &èu wni a . g u g t a  $ma, ,, ,; ', , ,, , 

. Partiti abe 2. ad. da, WoWaeh-Val Bruna,. :si portamno 
nella casi detta, S a h i t ~ e r  Carnizzaw Casi vierii c h i a m s  Q=& 

, ,eqorme colica ppsW a'- piedi delle perpemdicdari della 
-Gam$mi~tfer-, a -JG£-Fuart. ..DA *a si scorgono due cana~wi ,  in 
parte. riempiti. $i nevei. ,che .oonvergendaaf . esudu~g~i j~  d. .CM 



- ;di ,w&a&rte. mc&m pwta p w c b ~ ~ & t ~  .-Q: W 
forcella sotto i ~~rnsrnutten: c JLf-Fuart. . . _ .  . > ,  - I  La .. , - , 

,- . . Pesiade~~th Q % w W  iji , dest.t4$ . g d k ~  ,&e g. myk6' patto 
Jla.'gtm&.,;~mt$ ismi& del J6f.BqWr. vq&"i?w%+ W, W 
GWW dj. @i@& m: e ~~w .m* h@&$, k .tesE;k4 di 
:m' tzwht% pw&. ,p@ uw .b#Me e. hga .cresta . .& diyide 

&q dapalqnj,! ~ f i t r a x a n ~  in. ai* -,14~jdk+a, gola, -&e. 
.Qiqm$.d . g i a n W e  slhylm le 'W* p a r i .  Wa . G w  

e J B ~ ; F Y , ~ ~  tWh.~hkg)~ , . . . . . I > .  .,!, . .i .-I 

L m E ~ w i  ~ I Q E c & ~ ,  dal4'ald k&q&k Q m a  
.&a, %W~VA+I~J ma e i e  di siamini q pw$ dl&iki, &e yeiwexq 
mwq~t&.&t~ildmi . k @dk e c&n h cocda, a&rep&+ai . . .  

.e pre4.a  siiiiatra.una Juq@sgiwa ,,v& &e gkap1dp q 6 1 ~ ~  
:pndw= fina *Ue zbcw W-@ dd 1 8 f - l ~ a  ri&,de 9 .m. .@- 
,fid& P q  k ' 6Mj. RoWm W~: . f f l rq  uria, U.W 4 a*:, @ ~ t -  
tsrnmb, alla .dsa .Qm> & 1% via piG dirett- &g: $~iswa 

. . 
?, -. ; r n ~ d u e ~ -  a h  .W da! JBf-Fasi% l : r .  . , , , .., , , t ,  f;x . . m 

: . Qw#a dita ,&alla,;Seif1zi@er Caniisp *%e .-&+3; ,poi +di  
9 Dr- Woif T. G b p ~ d ,  ah?, non ayen* pqtizia; 4 4 4  pr&- 

-. . =M3 del Daaa &ugyS qe4@@. di il ~ P g a ,  : , , A  , , .. - . vei'sg"xke, n w d i ~  alle -a ~kqr~uncigke --due m1 *. . . i  

.JGflF,~$t il -Dr. Kugy. m. G. e . Arnbwu, P y n ) o ~ p t  
nel rgor m aggiunse una terza e pr&iyrqen+ pgueti$o 1st ~m 

, *i? ;@rtptx n& $893. h a  ad +I c i r ~  al re^+^^^ qyipdi p~ 
i + : ? p ,  v .  i: -&:e: JE. +rn$g.dd& +i& 
d@er salita 6 volta i i q k y ~ 1 9 , ~ p c  y&+ 

m di e 9dkwaglpW, .a,w pk:?%:wis,hfi y a i ~  hqa, 
La prima d i c a  del J ~ f - F u a ~ % ~ & r & t ~ b  ,w-b @&$a n& 

L+lla ~ a l , h  fra+ i! yPqab$, il, +Fis@herk, p . q  &e#yat~ ij  3 =t- 
, t ~ m k  del ,%, Eng$,e, dnl Qr. ,Pbfi? , *ipme-,p€le-gguide 
, ~%P&W? e' 9i~~wpe. ?qvpyi6,.A, &W-9- $1:1te. .Otre. &dite 
M. v ~ ~ t e  .~ydi~pm, . W W Q & ; : . ~ ~ -  .-@ .dif+&a P= . W%W% !m, 9 gaio P%, ! ! - S ~ W T ~ V ~  <GP-~. M- 
: %&?&?%? :RF~.J% ?. .@""a . , :%I%. g4a .qW. a pigo ,cm 
i;in $alto impre~siananh~ . . . ,  . . , . .  . . . ,.. 8 . .  , . m*. , JlJ:,:  ! .:i2, :+ 

1. .:P. i. Di :*T -.i! G-,,LU~$~. ??k.?JW!1k% PanOQ, FR$.;, i: 
. t <,; ,- b,. Lq p a w m v  nyA!%: @v. i&;,%bols 

.. . h I 

~ ~ ~ ~ ~ , J M - T ~ * . d ! ~ ;  :,. .L:,d L8 i ,, i; ... ; - 1 . 4 ,  - i  ,-....l 1 ! v : : > , , j  -:;:,-t 

;, . + :Allo: mattiw; ddb, +&si: wguendo, :una ~ i :  gr+otle:: sp&@w t* 
: ebPki-r, ;&m ;i-pajnsb: ; Wbb : +a: ;pyvl*~ :ma 
gratdr :sol% pila~.w&-.eircp alta&& ,P. &awg$a 



$q un?. :@p& ;pAitmJ gmnde mio '&o I 5 ia-tfij I 'Lp&fetfa' 
~,%n$~,:k~i&k4 . . . . 
.- . AJe-9 i J +pitrita critica ti-pcih d i f b i b  &ella salita; La spsc- . . 

q + tufa f@B&$q, W cui* sa'pra si fa* ~ Q W ,  qha dtm KOD p%$tri- .$ 

&ite&e&@$!ii<C -mol't~ '&&Se% rna:naq diffi63@, kEì.i\deiie Xerf W- 
'saggi diw&ki+&. Bel-. carni$, - d&le &n@& str'k#@ ,ed + W :.tdfi&I . 
n+ourab, @ m mkri di-'19nglìea;za- fora&@ rda imi" taorme 
pccia; $t~%&qi.~dalla- mo0lagna. e. adattatasi alla parete: - 8Ùpe- - 
rata la. $r;tdde$hcP cl regioil# per la g(;ia i~t&a.una.seiqml 
~ ~ r n v c 3 6  &tee,% hr$nnt? R 'a% Biriilii ragg iw i~w~@ ,qWilk!&bgk 
o~mtpitatz & in Fai'Hia ai gk511rde f1&2 attiav&&ki- d;t' q$rW 

la moi&agna, S e g d b a  t ~ é n ~ i a '  a dkstrarpeit. qual& ,Crei+ 
-tinqfo,.& watrz" e per ?pece abha~ta~~za facili raggiunpmms m una 
skèa@da. che ~op~~>pafallela a l l a p j ~ a -  'e $'.trova- m msrf  
,pj&j. irr2iaa- :Qui -g&dtmhfp un' &a ;@asi.'.&Ua'.Hĉ .ra di iin6 via 
d'iiscita e: fatti 2 ~ b  - w&riP a .diil&$ fidii& ai @Tedi' un. Ihteo * 

sisterrr;t di #mini parecchia difidi,  èhe -zi permisè di avvicisia1~i 
alle g.ai'ttf *p@*. aitqccate le pare% In b i r e z i o ~  di' p! grande 
far'r$a3~~.'gia1~ri, beh yi&Ml'e W bapa, dap& un:.rrampkab s&apr- 
,dia~Lhm* @$a sì arriv4 "a1b bski del t4rri"Qsbc: e ddpv :uri;a . 

p e r ~ c 8 ~ 6 3 ~ ~ ~ a  'erà?~n;5a'ta p& cPl@k strie c frivbIe a Gni&a , 

si raggi&? 'la ' cresta del J@Puae- (Ff9&b&g) - p r  .l8 quale 'fa- ' 
$irniii?.s~: tqccb h'aima. ' . m 

- 1 ,J&ile,. y ..&e -ZmfiicgdPe per .lam $a!?& al 9-g ai. dg&%~lam 
,yiUayiUa, riwt~a m della. &a, sit&k 10 otto @re .lgi ipm&ie 
xk$giurtg$~s: la 'Cm& - ' ., . 

~ $ 1  ìàtd di mezzagior n ~ . - l e  malife del- J68Fuark @-.re 

s pon p#ese&no; , , .. cdrfk>:hi&olkh. - 

C La t7yi&, p&$ della. sa&; comrim a C u b  e due, & %?ella 
.&e da: %,@i; per la vdte.'&l &lp del I&g$, Wrn dopo il BC~OED 
.segnato dal tmem Kkum,-sui a e t k i < ~ ~ e  nieri@~fiak<dklt@fr~&t, 
,coa&k% 'bgl &*ti ero fra b.&e;iii,l al& '-ga@wirii' fi&&hrafa 
.r Fisc'hbB&~~:lm;, t'* m, b (jkaàjtàgai. e : & # ~ < ~ t a  p& T I ~ ~ B D  
ma 'bel sentngò al& capanni~Fiii&eriegg, .@o i . 3 h l h  capimia 

I - ha pii^ pGpqiEij~ 19 due vzpbiiti ~a faci@;b+'e&udlia:~be+,@~, 4, &&a 
.a- k ~ ; d ,  ih&. m kd: &1rngi il jd fFl?;a# ri G L & ~ W ,  
pahsa' pkr +in breve, &Cile' c5ffiiiw e .per u'd arcas 5&1'&:uir;a 
ddl; sdb--fiiieatre :delle rr+ti&'&ih%+ sa&- F- %r&~i:?,&si; àa 

.prima ;-,di#&t,aI, ' :pfi -$.epndo. -qu&&dk id.~~&i&&,13 mh&ce - 
&Il a : &mrn +B5lla :c+piinx~aj sbim@Ggb&smFqi dD p&@ T @%e.- , !+ - t ! 



- La monda i? piii lunga e 'aliche p?ù difficile, & 'l''antica 
strada quella khe veme percorsa dal Jager, cawince' dalla- C$ 
pafina Fitid&iiegg vei-sci nord;averit alla seHa di Mqsg 
s &ark) col silo maestoso obeliscri che gpicca ne! ,Ystrett&' h&;-- ' 

arricte: della sella. Da questo piita- la @ada piega. .a: &tra, g$r 
rocce riplde ragglunget~.ido una anipia 'terrazza $Idai~Sd sotto. la 
ci;esQ twmiiiale dd JS-Fuart e da qui a nord coi1 'raiatfc~a sa1it.a 
s i  guatlagiiti la cima 'del- monte- Questa vmiante ri~h'ied~e quasi 
4 'ure-di salita. . I .  

. . I  *. . 
. . Le salite dal vet.sank+ a ~ r d i b ,  che belle pagine -pr~cedeati 
mi iero  destri tte,. preselitaw maggiori dtEcoltk. smib pi~ltiBgh6, 
t diffi~ilf a rfie'riirsi, ma in -i.ispeftcr alpiiiistice dà~~hsi. tutte. !e 
evariatk seiiiaxioiii ed emozioiii delf alta montsgna: I1 S u a  ed 
.il. J30lziffi0, i ~ r i h  gelanti frequentitori+ di qiiesto. gr.rtipp~~.h~nno 
espresdoiii di vero entusiasmo per . s e  (ossema LHothtouris.t$ , 
l'Alpi GGiuliec ga3, pag. 273). > . .  

* + * + ' .  

' ,  A m .  
. ' I  . p * . .  

- Biia sesiida' cima di qrtes- gruppo; &e si pt-eSe~itk pifi 
.VHSO mrogior r i~ ,  sppra  la valle del Rio del Lago; 12 sdla di 
Ne-a, B la Ka~&~&qitaa, 2494 in. 

11 nostro Kr&mirier scrivi di essa cA iiord-ovest, siil t q i n e  
della valle de! Bio deI Lago (~oeba~hthalj, s'itinalza oltre %!la 
bascelia un aminasso di bizzarre cime, &e eer la-loro' forma 
sianciata, per le loro bgUe pareti passQ110 iivalq@ure'cori le 
dbhmiti '  cadaria~. .. ' . 4 .  

; 'Questa, g l1 grappa del, JdBFuàrt [Wache@ A levati te 
del J&f-Tu.ar~ s'i~?~ialzaitrì le dirirte pkreti ddla Gammtfer,  circa 
2500 m., salite. la prima volta il 28 giug~io 1886 d a  Dar. G .Kugy 
con la gyida RadaKp kuimgaitiier di RaibI, VT$no 'a- questa 
viettamsta la cima Tur~~ j . ' I a  quale perd ha poca 'iirtprtaiiza, 
essendo aasài più b a ~ a  della eojrrgsa Kaltwdsser Gamsmntte~, che 
forma l'aiigdo d e n t a b :  dt q u a h  .grtippQ- 

. ',Rath ,parte opp6sta alla sella Kaltwasser. s'erge, dalh 
crekta principale , del.. giu@po la.- Korspi&be, a373 , sa11'ta gi& 
nell' anno 2 8*p7 da' ~aaeEalosi" 'di lealtwwer e, n~lk~agrnstb dk1 
. rggo dal sig AlGerm b i s :  de Chesne . e Dr. K@y :kati- l i  giiida 
.di Tm~ita A li&% KO'maz. ~ e g u k  yoi la 3d.rrag$n Lkit=mpitm, 
z a p  m ,  Scb~nkripf, 2054 m. e HochsteIIe, m.,' spingeTMIosi 
questo pittorescb gruppo . fino &$tj&c%g, 1~;8 rp. di kajbl. 



: 1 'i'' . 
'.i: ' : ,ibgii<, -dim .&m ncardlhr in questi gru$@ ~b ànkbra 
la qkT5¢hstE We3ssmba+spitze 2-330 m,. che' Siinlialza: a snd-e& 

rK~9,s.p$@e, ai- t -  p>.* e ii grande, Nrbois q 1 5  h: 
. - ; . - h : p ~ t r e I n s $ ì t ~  vdflnt salih 1a prima sal@ dkl praf. 
&ddlfg,..'~s&net . . dì Viuacdb, E w  &a .che q a e ~ t , ~  . ,. . ilhtatre . 
,alpipista % ~ p ~ i c a v a  In allo& al Krmm&: ' ' ' , . 
. ,., Parti@. $q ~ o l f s b d ,  (~albruda] h mattina dei -2% lu& 
k8& (?e 2, a&), assieme allc guide ~ir~.dat~Oh ~ i t i r  .e..jufiior 
.arriiyafpm~callc 5-45 alla casa di caccia nella valle 'Seera: 4t-  
,:tracp~9i$o . i  foado della' valle, hm& Ja p w h  '&riefit& del 
J&Fwt,- salimmo 'oltre' campi dim dettiH e neve della kipjdezza 
del ' ~ ~ O - q a Q  ' la, ' -Mosesgchar& (sella di Mos~). ' Suserati 
dea, altj scagllo~i arrivama alk ro. r 5' sulla forcdla. Era niistra 
intmhoxie di salire al J%f-Fuart. (,Wbehbe@ ds questa parte, 
ma &en& essb to$et;to di niuvde:.$aiimtim iavece per erti preti 
e mcce v.erso la Eastreinspitze e 'Bi .&mr superato, cc59 una 
bdia, ari-arnpicata, il cono terminala a&ivammo a meaz~gi:orntr 
sulla cima, aaii trovando $u di e~sz nessuna tramia di preee- 

- &ne a~ce?&~iie. Dalla cima dopo breve sosta, discetidemmr, 
&m la: ~Sh~e&hnschluchf sulla fqrc~lla a&o~nriaa da dive io '1, 
ora ra&iiiigernmo : la crdparina del J @ F M ~ ~ ,  Qsiwta l!unha 
salita, anzi .attraversata, che si tuposce. C$& p& &e' j p c h .  
*rf, di K~ltwasser ne cal'casscro In cima prima di noi. La saliti  

vi' Fei cema guida il 3 agosto ael 1895 c? la; sechndei- al. 
m 4 .  

,pigi&ica su qnesta cima. 
11 mostro m Erammer cad narra la saiita su -quesp monte* 

'Dal Fredil pissxi al lago di Raibl e da qui, alla '~b&b;a&a~im 
di indi al Fi'schbachgrabaii, dove vengoeo pr&par$te mblk 
da mislino, q&di alla Fischba~halm di sopm Gfaxril-A&r 9 

-.&me anely gassai la no3te, 
. .. ' ~ a ? .  &&in& dietro, una mattina qh,dicla, pramettente, . * 

, abbi?rcPQnai la caprparnita e la macchina f~t~gta'ficamlo, sp1eeo 
h w4 iia'~&mrnhd a1.h volta -del rifwo dd J6f$uai$, voItndo ten. 
tare, ,ii saGta per quella laqa c e n e  che attra+ersa, ,quasi h 
:%utt.a 'la* &a lufighezea, la @sidetta ,Trauhandd, A triè-zza via 

, arpvai, .n halgare &i & acoqsigw d' ,andare' - q~it-quepa +irte 
' adi tbfirf~nii +r, ia salita fa sella di Spra&a ,sppwi~te' @rkn. 
hhm&akte). , I. A~còfSi il cuas5glio; giunto .aUa sella, k ,m. h: 
s & j ~ ~ . - { Q s t s ~ i I @  mi' presentava. l' a@.. fiqncEv :mdsaf ;-;b"d~ 

. - .  
, . .. . , 

4 .  ' , l  J ,, * - C;; #.' -.P 

'I . y'rrnhn ~ 1 %  dia c & ~ e ; r ~ c d ~ o ,  iE4+~~~9~~&8 
fra noi in Itra forma caguat* da apiaPj,~ ae' hhi. ' 



. . 

. ,  . . . 

ripide pareti, cot~iuntte I h a : ~  Jl'altra ,&a pi~dl i  erti p t i ,  - di& 
ndle ddhniti ;ir~ngbno &amate ,pal8 sve:+abbb${ &m&q 
podio'; ecco l'aspetto di qilestp versante. / 1 ,  , . .  

La via & facile a rtnvenihi;" non & dificile st~fikrai-la; ma '--è 
assai ripida -e richiede atw~iwe; un pigplg ed e&to.h&$o &i 
portd sotto .le pareti finafi. AUacciatI i ramponi -$ -&som $$h 
spalle : CappFratrr- fptografico, iocornjnai;ri I' arr+Mfiiat~ e$: dicu+ 
pjctnl? @a*-psa ,parete di circa 6 me& die altwa, .sup&atala d 
hoami: su - 4 un prato ove i ramponi h wdcoa*a* - c ~ d  ber+ 
n d a t  terra,. che, talora, eentavo a trarli fuori qa&o p?& 
s~guivane~ delle piccole pareti con eccdenti appigli, poscia ' #i 
diress,i ye-rsr, piccola pamte rosN. Qui mi- 'teiirii Nera0 
la foxcella- di Spagna; ma siceirrne da queiia parte sufi5+f~& 
pmko agghiacciato, mi ritirai al ripqro avanzardo sempre in 
salita, e finalmente,. dopo una breve arrampica!a superai- l? 
tametta termitiale e toccai la cima*. . . I . m  . I 

. -t" ... . . . 
.- 

. %  . . n * 
t - * $ 

, '  - 

, . A h  ci& che presenta delle belle salite l+ selvaggia (wilde) 
,Gamm&&r 25 50 m. La Gamsmutter in passako, $e; la &idezz;r ._,  

4dIe  sue e- ritenuta- inaccessibile da quei di Haibl, q da1 
lato - )- Jdf-Paart venne anche parecchie Kolte - tenkitta, senw 
+ltab, . m+- fin alm,aitc al D*. Kugy, che nella sue +esi?ni 
e ne* suoi teiitativi mi.* la ferrea .costanza SUO catittere, 
&e: diffilmente .*, W . . i4 , lascia piega. dinnanzi a&. difiedta che 
presytaiio i , ~ ~ n t i ~  riesci apIPanno - t8$6 di supi$arla asskme 
a h -  guida- .Bagmgwtner di fiaibl; Di queta interessa& salita 
ma; deUe, dilli@ del gruppo, del '14 f:~uart ,t. ' ilre ' vmpe 
@+tua@ wef ido .  : : c iqa  dei J6TafFrtart -e pra&uettido 
per i'iiisenatura tra questa e la ~&si?utter, garhp p a ~ q -  
temente le Mittdlungea ' dol19A., V. dd h86 pag. 329. In una 
salita posteriore su questa vetta il dott. Baumgartper 'assimè alia 
.@$a qanii;, , igc,ontrd ma@ ori :dsif6coltji ;per. l$ ,~eiidizidi~i~ in 
-:ui. $i ttoyavg :l? ;?ve; ne110 sQett9 couloir . tr+ ;il J&f-Euart 

-. , bam~u:w?i:!-- : L , r : . .  . , . . I .  t .: -1; $ !.* T ,,,- m .  5 

Il Dr. Eugy nelle '~rschliessuii~ d& 6stalp& fa ceniio- di 
~saGfa p r ' u d  :tei.reia -pia 'fa&iW effetfuafi'ndb a ~ n 8  '18,$~ dail 

3 6  # .  ,-'~&ohta',di .3:... . r F  '-~ir'atCo con Ia sua :$@io& i: dal p&' , ~ s & * ~ r  
: i~i 'k~gii~db-Fi,  @$t<?: 6 kin&. dC~a ib l .~ , ;~wi ,  Kle'~'%i<<a . . 
. ~ ~ ~ . i . w e ~ a & w . , w t  mi g W d ~ : : r & ~ o t t ~ . . g w w m  .da1 ia 



Gamsmwkr ,e  ' Turm *) guadagnata questa seconda cima, 
passa-r~na n $ér la. cresta che non .presmta diffic+ltlt >alla pema. 

. . - ,  ' * ' "  L .  . L '  

, . 
! '  .i * + 

'. Un2 vktta, non tneti'o inRressante della precedelite &quella 

I 
eh&' 3. DF: Kugy,. come ho detto altrove, propose $i chiim.dthe 
RmItwaskr ' ~anafmzidter 3529 ni. Essa forma il tardiiie di quel 
contrafiorte'che segar&3a valle Ealtwasstr dalla Sdserzi ; n6tg 
$oIe per il suo lungo pwcorso per le due facili selle di Ear- 
nizza e .Brasirik che i'a~fraversaiio, Di graiide effetto in questa 
cima sono le ripidi pareti nord che cadono quasi a picco ne'circhi 
si1perioi.l dkllà WoiFsbacBer Earnizza e i n  quklIi della valle iiiterna 
%ltwasser. ' 

J .  

La p r h a  salita alpiriistica e il monte, coine molti altri, 
sa& -dato pfecedei~temeate cakato da cacciatori di 'camosci. 
tanto pih che lungo le m e  pareti veilnq rinwnriti posti di 
tacciatori di carnasci - è quella che il Di: Kupy faceva il eg 
giugno r 886 -coi1 Koinaz dalla sella Kaltwasser altre una larga 
cengia sassosa e oltre un ripido canalone ilevosa 

Nel giugno del t893 il prof. Gstiruer Io seguiva per la 
stessa via assieme alla guida Giustppe Goldenbren da Wolfsbach 
raccogliedo T quei prezibsi inateriali che dovevanp servirgli pei 
la '  coiiipilrtirione di quella splendido lavaro le *Alpi Giuliel, parte 
occidentak (Moriti di Riibl) ch'egli piablicava sullo Zeikchrift 
des D. und .Oest. Alpenvereins del rgoo. . . 

Oggi queda salita si' p d  effettuare in meno di 3 ore d a h  
capanna Findentgg su per la Eatnizza inferiore per dts t inpr la  
dalla Ka'rnizza superiore che si trova dal lato nordica &lIa 
montagna (Hochtourist rg63 pag. 274). ' Di questa salita rela- 
tivamente facile ?l. Dr. Kugy scriveva nelle Mlttdluiigen dell'A. 
V. nei i 8% a pag; a3a 

m r(i 
.LI k 

Sempre ad oriente 'ddla cresta principale s?alerra aell' an6- 
teatrti della Rarnizz~za inferiore uila cima elegante la Korss'p. 
2371 m, che si sale caii una breve awarnpicata.ii primo-a vincerla, 
,A . . I . .  

, *) La Tnrm.presenta delle diffiwltl di salitu in estate, gtmsdo l'in- 
selhmento, t ~ a  + essa e Ia. Gnmsmutter, non ha ?ve. Ordinariamente dalla. cima 
Turm a4a daàismaeer -non 'B' impiega' pih al1 me%* e dalla cap- ,Raienegg 
ille' predette dae cime d4;e ' 8 alle i'/, ore. Nel r898 il DF. Luziatto e il Dr. 
JBbIaffiu, =OZI 1è- guide Kiigar -da Rioaau e Fila{&= da ~riilsl, &ono a'qaeste cime. 



$3 q u ~ t , ?  -no$!z$? f@- c ~ ~ a { a r ~ : ~ ~ l ~ p  @ . + ~ ~ ~ & ~ ~ . i &  
1826. Anche >questa; cm@- >altrove h~ @atto - g , & ~ L x & p x p ~ i ~  
qyeb gruppol era emsid~rata ,dai m~nt~nar i  wqie iikessiibtlk,. 
e Gsta .da Foiitano, fanhbe ancheqziesta3mpimidnt Lefisbt:se rhe. 
pq.e.eta-I.rà, mnkagna- di diffidk+:~~li~~, .@-W,'. poix:m$opq$ssere 

g,igdi~a&e. &e $ci- &?!v;. ;.paq&i cr8e.a , d$gtqw~&ryp 
9YwihEG &k~@d%Nm%ci,~i. b%: ~ f : ~ ~ 4 c ! w : f i l ~ ~ ~ . $ ~ l i @  t&$ 
gr%rrmiL delkpcrfun$tk+a2cd:&fid~n9,g9~tt&q 
ult: hu~n alpinì~'t;~~noh adw @ g e t t ~ - ~  -pqs~qk&&-rn~ryi'kpf:ge 
e .ma sicura qrrampieeta, Nel 13% il ,Br. B q y  assjqpq:+?I :,:sigp~y 
Bois ds-Qesrie 9: aJh guida.:&pa~ . iceyino. la .priva, @&a 
dpinistiia .4 $ w t o  ~ ~ o O t r k .  Nel rpd~ia~ a m q  4irirwe&d~& 
i! Ds. Jjcym dpekva- qe?+f* &I 1,ato -s~&<ave$,=gpi~ ;&&i ' 

ddla Kprriigw ~l l$ .as l ia  Kar, p$l a.d*,w. si.llk~+~'cjmw., .Tre. auril 
dopo il p@ Gstirnet, &a chìnmàva il tipWo. Krarhmbi .SUD op+roh~ 
collnbnratore neti' illustrazione detle Alpi Qiulte, , quwf a 
monte rilevando p a ~ i a ,  nel suo lamrq ,l'errwe. ,h G U ~  ,inearse il 
g%pg&ure ,deile, m .e&rWmiIi~k' corxbqbpdo q ~ w ~ c i i q a -  coq 
lq.Ea$$ehl. -. . : , l :  ." . ( -,:++T ,,. L ' ,  

* > ,  

* q  ' . '  5 .  i 

8 ,  : V , .  '< , *  ,, 
. . Pispetm alla spa altezza e considerata anche, ,?l ipnm&jata 
adiacenza dd JBf-Fwrt il pittidt iVua&is agr 5 p. :una xeb4 

tiva -frgpwtruiza alpid$akà, nia se d paHsi chP:4~$580 :& fiud 
stia&e'. c6tiiadaber4te <.$uttO qmli' odrida ~ 0 ~ 1 w k o ; -  12 &i&i ah+ 
cireon&ano I dae colossi Jdf-R~tar.t e 'Idoiitash il~:aI&l~,'@d dare 

i qualche. e ~ ~ s u .  Le ,prima volta essa -v&ke, .salita 4dal15 &fr 
nitzw &&P.% t, ne? dd- sella del 'N*?, - $1 . r&&4 .dai 
D$. Eugy -ww;Ari&e*a Romz .e iid lugi?o : . A94 : d&C -p~nE 
C&tirii& &lI'D&fnpr. hlla~parete nord .t 'pfìma ~ ~ q ~ & ? ; 5 i r q p  
dal Dr kolania assieme aila guida Oiizhiger. 11 & q , w i t a  Walf 
v. @lanveU asawisce di averla sdito per iI primo da questa lata, 
ma a quanto d consta In forma positiva, esso non lo sail da nard 
ma da iioyd-est.. pIqai?tjr> a. Slnbtf'cr dalla cwfit$j:  .d~~:-Be&ra 
su ,.di- >un sei-;" dùva ano& fu ttsfo':; il Di= :,l3o&&q ':kryw 

. , m@-@i%&@- .~I i -mn~.  $ipWe~te.*J,la~ capanmgcf~doirrtdiW$ 
Ia ~ehikm per tiitta h 's'alita. Del resto, s tpkfnto meriscelil Di., 
Bola*; 4 '  l& d i ta  - 'nonL.pr&se$a v5una difhi&; anzi' 5b -uerti 
,punti..r:&~ , ~ P ~ v 8 ; ~ + r  i,gggkn&; Sntla. «ma ik Dr: ~qt&c i  si 'fh$t$b 
%iqbla,nt2,\ pes.ii&-dy'iFdd la?+m+noid &el: JBI-Fu- .$h il- &W 4 

mi&-.d -Dri:KagyP+l&p~ :lvnga' fiatiaaj. i@$ ,-ikv.&&k 
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. ki&&&d& egQb+ & vitr0&* 
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ei auwi-hk p ~ q t s z t r  ti&, n~~~*-i&iie 
i -m + , & d & ~ & a ~ ~ ,  ,&i m gey a s s i d > :  4 x~ 
r W n d ~ ~ ~ ~ W o l f & m h  alla &.a& &&di! ~uinili'rielti~ Sdifi&& 
&%rd& ' & e h  le ~ r u k e n  @org&+i hddej -+'iia'qai .il ,. 

$&?l2 &&hl'b~&iitah' .alla ,d&'&IiEi$ale, 5934 h:, i.4b.%g~rldb 
w~ib per 15 k11x ,d ì  E ~ I ~ ~ S S ~ I  &là &&lk:bPatwi -del JBTF+~. 
!' ".h' , ,>T*  . -;. < ' .- m - . , -  

, h  
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r ' ' . ' l - , $  &%&~A&iltt & %a&&, &Ira .&a thhi i die lati, $4 
eongiumiane con la sella di Raibl, da cui $ha una stupenda ,&ti 
sulla Kdtwasset e' su saai parte+-delle cime del Jaf-Fuart, Sempre su m 

questo ccintraHorte, d & una cima, che msge .in mezza ad una 

: . La ,di 4 x 9  ~ m ~ n t e ,  ii8trk1tth dak lata ge~grdw 
$P 2 a r ~ ~ ~ B : a ' 1 ~ ~ n ~  dd 'li& h&, Bz Tk-oSs; m k l& 
raqjfdtr~:dd~,$&&&w&~ si qgub 'faa9 48' pia 'd5' Sdn 
p*& a ' ~ i m &  ;, m *e &i h "tiilmia ,d@i mamWbrE + h 
&, &@&lbtjà '?Mia, 21 a-v Ibk  unci de' ps3hi .&v@- 
&& d d & e ' ~ h & f i h  di kmh-iiraalan~ pr'ipe& naonbgtxa, la ai3 
@i L'.~pn*:~+~%qi1-x~ badtsGr8ge,,cn $Vi !C&& . ' 
- . . T - -  . . . I :. . . . . .-. . . 
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-: t 'a. !&$&agioepL &Ua Cima - K Q ~  [JCa?s@k8e& . a r a  $a,, . w 
w t a  i& q u e d  ciaia dalk $dh Eot* e"&]& &a un;iAseti$ 
[di , p n k  .#ah-, m e  e t d l  &. &gy, la Gmac W-& 
. ( W ~ ~ p i t i w ~ , s ~ ~ . ,  la @h da &. ti d, :sepmat&d=aJ&g 
:&l& da kna smm mll& &a P a,mtihrih d a  isns s a n  
#d&ia, P .di m3!tq, a ?&m emai-sedmWW 
*a*: h;  -Q, 
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eon A~idrea ICorn%,, fa quella ~he , Ia  supetb h~~qgWJ~,d$l,;6$6. 
Dalla oiellx, d o p  aver pernottata rieHa valle del $@j~&~pQ.-q&~,@sf 
si portarono sul versante sud-ovest della mbnbagi Sotto h M~T# 
finale e qui, depb un'eslposta arrampic&ta, seguendo ud analbne chp 
taglia quasi h senso ~aìticale la mmmgilB, r e @ j g ~ ~ % , ~ @  cima. 

Questa , via viene chiamatai la $3, h y ,  ~ i s t ~ ~ ) g F e t ~ ~ ,  $91 
qilellx del praF Getirner, cha saliva qiiesta monqe ;, n ~ l .  ,, A mpgglg , . del 
1893, assieme qlla gaida Giuwppe ~ornm, ,  aeicpa, :. .F,-.,L qhe . ? n :  ~\$i:ttdo . > . . 
quel10 che scri~fc f Dr. Kugy, dovrebbe casere eg@F,&d, 
iiinii dettagli con la sua, &a, itcmdo I l  Ho&t~~~st.d~lS'll,a~(~-~?gg ...- --. 
dovrebbe variare da quellri 'dkd Dr. a a y  ed e@@%& 9ena e$g$&t& 

Nel 1894 que&a cima venne salita dal slg BoIg de ChFna, 
coi Kimsrz, nel 18g6 dal sig. Hwold, con lit guidi &l. Firehr e 
iiel 1899 :dal Dr. Kugy a Dr. Balaffi~. , , ... 

Verso adente la cresta del j6f~Fuart cantima COII la cima 
rrielvag@a h i t c r  (Ldterspibe), ir so .m., che venne ~al i ta  la pfimeb 
volta dai pdf, Gstirner ii&ll'antro 1893 assime alla guidk G .  
Kom&z, Le Cime Lei br, KPr o, Weissenbach r a c e ~ u ~ u q o  i1 grande 
dato finale della v s U ~  Weìssenbmh, . J m - m .. m +,. , 

. . . .. ,-,. ,-'. .,- . ., 
k 

4 * I .. .?I, , ; " - - - - -  
. .. . ->,..., . . ". 

. . 
Sempre seguendo la cresta .versa estt, abbiamo & E 1  Schd'$&f, 

2054 m., che come altrove ho detto viene chiahapo, ,osi .  pèr la 
btr1Ja chiama di pini che ne capre i suai Persan~iLfin. quaari alla 

, cima; Come i manti ptecadeirti, esgs. venne pmbabilmernft sal& 
da txcccdatori e .da paetorP, v a  la sua prima ~ a l i \ ~ + l ~ i & $ c ~ ,  la 
compiva il prdf. Gstiraer, iid 1893, col cas@a$e~+,,Wlkr. La 
strsr.salita non presenta , dificdtà e ri&iede..,d~,,&#@l,:~~r la 
valle Wtiscenbach e la sella Ua M a  e il Hoc,h~11e;taaO7.,m, 
p05 a sinistra, dalle 4'ls alle 5 ere. L4 dkcesa. la si p& efiekd 
tuare. per la vailk Wel~sent i~h,  neI1k mlle Kaltwasdcr. 
discesa p&, c m e  scrive 4 'Hbchtourist' del 1893, .presenta 
delle stupende e grandiose v s d ~ e  dullttb vdl!a.~mkm:.di Rdb 
wasser, ma è difficile a rinvenirsi. L I  . . .  . 

- :.?,'.l: : , m m . .$  " ' j  , ! : '  . , . .. 
. . 

r . : I  7 ' , ' .  . .. . ' . 
l . .  

* ,  *** . I . _  . I  
. . . . < I  ' _  

:. Altram cima,' sempe verso oriente, sqarata d d  S&B&opf 
da una sdia senza nome, di facile passlggia, 15 1& PiochsteUz 
LOOJ m., Uhe. secorida il @raf. Gstirner, che la salk ne-11' ktcrbre 



. 

1893, la prima vdItai riceve questo. nome per r le sue pareti r a t d  
traversate, fin quasi alla cima da caratteristiche cengie costituite 
dalla stratigtafla -della roccia. 

. Da Raibl, su per la .vailecola dell'Alpelhach e la selle tra 
il Hcrchstdle e quella diramazione chiamata Vobedeii, che ter- 
mina col Rauher-K~pf, !So3 m., coperta dl pini 61-10 sulla cima, 
s'lmplegherà per la salita di questa monte da 41(s a 5 o% Il 
prof. Gstiirner scrive, che dopo i temporali .del 1890, questa cima 
sgretolatdi, piesenta mwgiori difficoltt 

m Il - m i t o  magg4o~e par aver corretti molfi errori ~ h e  ancora 
adesso si riscontrano sulle carte militari e aver chiarito ,la no- 
menclatura dI questa gruppo & del ptaf. Gstirner. I1 nome di 
questo illustre rappresentante dde'alpinismo pratico e scientifico, 
non pub essere staccato daila storia di questi monti ; l' opera 
sua paziente da certosino contribuì, nel ~ìgliore de' modi, per 
illustrarli e fqli  conascere. Se il Findenegg ti percorse, li 
s t d b  amaraaahente ritraendo di >essi tutti i Iati pittoreschi, 
i1 p r ~ f .  Gstirner, ,a cui dobblamo aggiungere anche il Dr. Kugy 
e Dr. Eolaffio, ne investigarono e superarana le pareti pih 
ardite, li misero neUa loro vera luce facendoli percorrere ed 
amare da tutti coloro che nutrono un seasu di viva simpatia per 
l' alta montagna. 

* 
J; * 

L'ultima cima di ,questo contraffarte, che dopo la Ho&- 
stelle piega a nbrd, & il K i ~ g s b u g ,  1918 m., il cui nome de- 
riva probabilmente daLle ricchezze minerarie che nasconde. Nelle 
carte antiche, scrive- i l .  prof. Gstirner, il suo nome comparisce 
spesso ricordato. con alterazioni le piir atraile, dal secolo XVI, 
perb vieiie scritto come qggi. Dal lato alpiniseco esso non pre- 
senta grande ifiteresse, n& dificoltà, si sale sul latb nordico dalla 
Karolib~rghausr, 'su per il piccolo K6iiigsberg, & tre ore, ma 31 
suo panorama C molta istruttivo, specialmente sul gruppo del 
JBf-Fuart e. su quello del Manhart 



Le sorgenti d'Aurisina 
(Contin., vedi num.. preo.) 

Tmprovvfno hablrJsamento delle aaqne carsiiuhe 
supeflciaIi. 

Le rocce cakari, e in generale i terreni carsici, vanno sog- 
getti a continui mutamenti di forma prodotti principalmente dal- 
l' azione deile acque ii uviali e meteoriche. 

L'effetto concornitante de11' azione erasiva e corrosiva 
deUe acque che più di spesso apparisce iiet Carso b i'inabissa- 
mento sotterraneo delle acque superficiali; splendida illustra- 
z i a 6  di questo fenomeno il Timavo soprano che precipita-nella . 
voragine di S. Canziana. 

: Questo fiume, che già nel t rat to calcare che attraversa tra 
Aurerni0.e S .  Catiziano, s'incide nella valle il sua letto sempre 
pih proforidametite, quando arriva nei pressi di S. Canziaiio, si 
abbassa repentitiamente, fiiich4 dopo ben 35 cascate, prosegue il 
siio corso sotterraneo ancora ignota. 

Sopra uno sviluppo di circa 2350 metri, che e la distanza 
che separa la viI1a di S Canziano dalla caverna del "Iago morto,, 
il fiume si sprofonda per un dislivello di ben I y metri, corri- 
spondente ad una media pendenza del < mentre prendendo 
in riflesso l'altezza del piano del Carso ove trovasi la chiesa 
del paese, tale pendenza supera il gl/,O/o. 

Altro esempio tipico a noi vicino, di questo sprofonda- 
mento delle acque superficiali scorrariti su terreno carsico, lo 
riscontriamo swll'altipiana di S. Servolo, nel gruppo delle grotte 
di Becca e Occisla, in cui quattro torrenti, appena abbandonato 
il manto eoctnico, s' inabissano iii altrettante caviti sotterratiee, 
una più interessante delr' altra : iielIa voragine di Occisla, nella 
grotta delS arco saturale, nella grotta della Cascata e nel pozzo 
di ~ecca.") t 

l) Bocfm, Le grotte àell'altipiano di S. Servolo, ""Alpi Giulie,, Anno V, 
N. 3; 4, 5 e 6, Anno VI, N. L* e 2. 



. .  . 
' ',Val1'ekole ohime (ileline), Loro origine. 

Altra 'FMWeno dell' azione chimica-e ~rieccanica delle acque, 
sito0 esse guperficiali a sotterraiiiq la Figcon~iarno iiell'esisteiiza 
di quell' edorne numero di valIecoIe chiuse (ddw); di tutte ie 
grafdtzze, :sp&he suIS altipiano carsico, per Ia pia a forma di catino. 

Fig. S.  fM#he del& uollmk, I , . ,  

I* e $Ix-IVt Pg i l A  mquo hlh kWtQ &i ma @V& 4 I, 

V-VI e VI[-VID: Per lo spostamento degli s b t i  calcavi , 8 , 
Talora queste forniazioni .carsicbt si tromno- piar~ Alwan- 

temene prfsnde t. 1% 'Irw8: C#' Q r k ,  t ,  i11 p~o&ua, vicinanza 
della grotta di Trebiciano, che ha . uda: - bocm 'di, sn"ain~ewa 



superiore ai 3ao metri p una priof~qtitic di ,Q%&@ rnmi & .uno 
dei tipi pih pronunciati. 

L' ad&* di queste yallemla. .B -varia. Un. &qpigw ,& i$ teq~~a 
geflefalmente . che. queste fossem causate, . ~ n e l l @ ~ - ~ @ @  #&e 

.dd sei, ,dal molb della v8ka dqlle nurnmu$t G~X&B, %,p+ 
sta opiaioiie noli :venne accettata, qhe .p$rziglrqeq&@g$* .,#I,- 
tanto in pochi casi cssc vanno a fiiiiro h una caverna crdlat-i 

Sebbene vi siaria delie cavi tA sotterranee, fi81t=Fifii8 -o--pqg 
il lento processa di frammtiitaziane, o per crollo, imF~wiso'!~ 
seguito a scosse, o infiiie per asporto subaereo"(d~nudpiom), 
il mantello superiore oggi pih non esiste e delle quàli iron bi- 
rnanga che la solita vallecola cmica, puce queste 'cause non si 
possono generalizzare in tutti i casi i quali rara-ne detso~io &;i 
esse la loro origine. 

Una caverna in questo stadio di eev1uuzione:si khia c i ea  
3,m passi a ponente di Cosiiia, 20 metri a destra della: s t r d a  ' 

che va a Basovkzza, . l .  

Essa ha ~h tutto. la aspetto di una va31ecda dal _ f~nd?  
piano, e non si riconoscerebbe in essa i'antica grbtta àe; sule 
sue pareti, alte dai 3 ai 4 metri, non si trovrasser~"dél1e'iii~rosta- 
zioni stltlattitjche. 

Queste iacrostaziopi essendo pia resistenti a1l"infl~ew.i' degii 
agenti esterni di quella che noil l? sia la rcrccia 'calcare, in&. 
con-D con Ia loro presenza, che doveva preesistere ,e.an$tempo una 

I . & .  - '  
caveriia; ota2priva della propria vBIta. 

Altra causa diretta che contribuisce allà formazione $i 
depresrriani cariche il croll& di vacui sotterranei, o fa 

spastameiito degli -ti caicarl, fenomeno constatato rngito s p e s l  
da noi sul Carso. 

Buon numero di grotte, come a Basovizza, a Nabresima 
p& esenigto la &d#ta NoJl), qrieIla jrtsso h s f r n ~ s ' ~  ftwov&wia $1, 
ec,c, - gudle Sullt altipiano di 5, 'Semolo e p g ~ c h i p  altre, br. 
minano con corridoi, per lo pih ascencden$, ostrbiti ----..yL, d a  materi$le -- . - 
detritleo o terrieclo: eot.ridoi.che *isuitano da A~GviXtti, trovarsi o 
in prossidtà o sottostare a qualche vdIctlla, daila quale ap- 
punto quei .rnahiaii vennero trasportati- ddlv l acquei 

. , t l ( . * ,  : ; P  



L'@ne'piÙ comune invece delle vaDecole la si dive 
all'&zizimie superficiale delle acque, le quali incontrando nella roccia 
c3lcai-e und- fenditura, la allargaao sempre pih, cal lavoda pro- 
gksssivo di erosiotre, e formano un pcrzzo verticale, a cui 'per de- 
nydazione e per opera delle acqtie di dilavamento viene suc- 
q@sivametite esportato i' orlo superiore, il quak, essendo pia 
eaposto agli agenti atmosferici, è piu' facile alla degradazione: 

Per qvesto motivo la magdur park dklle grotte del Carso 
q{ aprano a1 fondo o ai fiaiichi di queste depressioni; nelle quali 
in alcuni casi sparisce qualche corso d'acqua. 

Fig. 2. Origine dt una v a l k o b  dauutrs al eedikaato degli * t i  mhr i  
i n  8ègwito dl'cszi~ne' deus ieqidé s&wanw.' 

. Nell! lstrla esistano parecchie vaIIecole, il cui fondo perio- 
dicamente viene allagato dalle acque, tratteiiute dal fondo aigilloso 
impermeabile, 

Noti raro C il caso che il fondo ostruito di queste vallecole 
ci irasconda qualche pozzo naturale D .qualche galleria sotter- 
ranea che dalIa vallecola a suo tempo si. dipartiva, 

L'esistenza dei cumuli detritici, che stanno quasi sempre ai 
piedi degli ahissi ci dimostra la continuata frainmeiitazione delle 
.pareti superiori causata dall' azione, delle acqut superficiali. 

. Cotnmque, k un. fatm evidente che l t  vallecole carsìche 
rappresentano tanti inghiotkitoi dbacqua superficiale, smaltitori 



di una quantiti piP,, o meno rilevante e per questo moiPa, p* 
scindendo dalle cause della loro originc,.devono esse cuns1derd 
quaii fenomeni che 2rnanbengo~~o tuttora una diretta~relazione k01- 
i'idrogra6a sotterranea del Carso. 

l o d o  bgia delle 5vallemle omai&a. . 

Le tavole i l l u s t d ~ e  qui intercalate raccolgono (Fig. I ,  2 

c 3) le principali cause, che pih di sovente, danno origine alle 
vallaicole chiuse (doline). 

Gii schizzi 1-11 e ItI-IV della figura L rappresegitano delle 
grotte, che, ostruite dal materiale prodotta dal crollo ddlc loro 
vblte, diedero origine a ddle vaHecoI~. Quasi sempre il cedi- 
mento del mantello superiore dì una caverna, la cui vdlta & 
molto 'vicina alla superficie del iuolo, s'inizia col lavorio di ero- 
sione e corrosione delle acque, Queste, allargando progressiva- 
mente delle fenditure diadasiche e litoclasiche, produwno innand 
tutto una diretta comunicazioiie fra la caverna e i'aria esterna 
con uno o pih fori circohi (Fig. r, I, o, 4, dai quali poi, da 
per il numero sia per la loro ampiezza, dipende il crollo pih o 
meno lento del mantello superiore. 

' 

Successivamente le acque meteoriche, infiltrandosi iiel ba- 
ratro prodottoci, hanno il compito di IiveIIare e di spianare il 
materiale rovinato al fonds, siccb6 questo, nella maggior parte 
dei casi, si presenta con un piano orizzontale, 

Due valiecole dovute allo spostamento degli strati calcari 
ci mostrano gli schizzi V-VI e VII-VI11 della fig. r,.Nel ~ritno 
caso l'azione dissolvente d d t  acque superficiali provoca, col 
progresso del tempo, alla dcgradaxiona di quelle rocce che pih 
riescono fhcili al fran amato. 

Nei secondo caso, quando It grodotto di frammeutazione 
delle rocce & minimo il materiale, per la spianameiito del fondo 
della vaOcmla, vfene importato dalle acque meteoriche: 

La 6g. a (IX-X) r a p p m t a  invece una vallecola la ciii 
origine & prodotfa dallo spostamento degIi strati calcari, i quali 
cedettero per l'esistenza sotterranea di un hcuo, ,cke col suo 
progreseivo ingrandimento, dovuto dl' eraione e corrosione delle 
acque corienti, permise lo scivolamento di ,un tratto di roccia 
in posto. 

Quando poi la roccia calcam è ricopei.ta da un .debole 
strato di terreno amaceo,~ comT& nel casb d e h  %.: '3 @I),  



le. acqae' .sufilifi?i~li; ~ E P  sm&ltiai: gd' settos~Olo; 'o~igiiiarro h 
esso^ un~~!ptcMi4 irAoutoi. che poi t%ggIunge .col ma vk-rtice 
'la. ro-kda:blhsre: Quindi le acque coixtiRuaiiii ad s,ade&'e COP 

'la rokid con uno o pjh. tratti vertickli, allatg&~'ddIe' 
feiiditure preesistenti, 6nch&, spessissimo, sboccano in qualche 
caverna .&ti#o$ante. , - - , 

.. , . 

T .  . 
L' wione. continuata di qumto .pro~edirqen~ ;f&, risyltare, 

mll,' ampiezza dell'imbuto, I' ari* di uria wllecob a m11 ' dar-  
gammto deila fenditura si farma il solito pozzo verticale, come 
segnato nello schizzo con linee tratteggiate. .. 

Tn .uonsegwma .&i dB naturate che il materiale detritico 
tcpt ta to  dalle pareti supe~lod SI raccolga e si accumuli.$ pkdi 



U c l l . ~ ~ ~  T!&iC.qaa~le.ri!di: .m&&&:pI&@& 
q i i s  lia meandri sottetr~nd, I - tab c9oiidewqpk:$a;fl&p 
gh: &Ik:&ira? &&:la .di t aPiBa &ii1#da-p&II &C 

viene ad, aIJa v h o l a  ~gesiaia, o s i t i i i t a ~ - i q , ~ u ~  I& 

, . . .  &$ig*&&edbd; : :--, . f3 . ' - f ;* -  - . i: : !;~,:>,>*Jj~,~l;;:y~~,.;;. ,; 1 

i :, . ~ ~ u & & a  m e &  $i m& &auql,&&$t, 
rame w~niimborml ~ m o l o ~ d ~ ~ ~ c o ' d & ~ , -  . +:.I . ,  :! .. 
. , ' .:,: ,. , 

' -!,a. .' , d i .  , - '  . . , - 
, . . .- .. .Abissi dd @&#e* 

I I .  . :.*:---I! , . . ' . . 
. I  f I . I '  , . . .  I .  

- .un . 6esiomrno dqinlrdnio. .iiB;g;; . dd l.cn~~p, o . . 
cona&o 3 srap&. pioble+&& +~~?rngifia' sottekama d ? ~  
$oB~$ d o n e ,  C gwlip'delia sYhiron &tema di~a+i,'m.gj$ 
o so@ nk$wa& ';?t& io!y q S h C  dSHomlnpti hv& O .cu$q$<, P 
kcond i  déila loro eutkura, ma pid spwm &onc*eh+ . d i *  . - 1 , .  
~ 3 d , ~  una,.pr& -d~&w . - -  .. -4 i . . .  

. I +ourd* r ~ > w -  ;*i.; : * i  l al.@ ?..i 
$ .pia, hnWtick, Iegiz~& r c -y+wd hqutlla;*lAa cada9 
in essi di un Wim con hud a di una raiazsq, C%, fl&o.qqqlclic 

* ' I  

.toa;i?~.- ricporrurfirov, al%!w, d,;ri +~imavo inicriom 
. - ., &~ue..v* i @ e ~ q a ~ ~ .  ~h,'i&.449&-9~&~ ~JJC+: indo 
deh, . galkne &e@- $m. P1 m&~.ghc fqrqiti .. .- , $.i pille olqc 
rneravigliq. sì chi scwbnrcbbp. cge Av&ero . g g c ~  bnoyonr) 
dj qienyre i- i pia qy'rois . . ,  si m,&tr$& -'ad 

- A - -  d -  
mi, ndla loro sripirstiiioni, nuttownePGrr un 3 s ~  di 6 r r q - e  
-. - &P rnrlluppp .di gue~3 .ca.yità.. c w  varia $$a'f& ' C  + StmttyrrEw +p?*+ t$,&pqi.@& dd:.auafq 'sì la 

disposizione dd& trati' cilead orizrontklt i ip>&so si 
lanc8po al' fopdo dille aaUmI?, nelli loro park piP depre-, 

i 3%h& a. ' Yhn: *&e; &t' ' &dt+ hi - b M  &si a . .. 
1 I p. 1. - . l !  

' - P o d h  brn - C d *  i ~ K z ~ ~ ;  Lo 
wmqìw.dn' c a v i  che, si ~ f o n d ~ ;  h p m m i t b  QeUo 7kzfi . . - 3 1 .  'Gropad&, con- wi ,apertura del dumctr3 di 65 '&M & m, 

I '  - 
- p + - a r - ~ ~  ddl$>pgg iwiL  @~i l t l  qul. ,Qr~~>j q 

4kre vblte iiivecc b tpcca &i poed 4' &ttW& , tasqw 

:&''&&i@ j & ~ @ & b e ; p w ~  & a  u wmo rad 
'i casi df W@& dei con ' due o & i n g d  '-v*bimia 

I C .  - .. * .  0 .  - -1 . 
.+ :* . :.i .l:- -. :n+ . - :., .- . . .. . " . . . . * 1 -- I 

: &-:t  
-:' 1) Y . B m * / p p i ~  W VI fR $3, W,- 48, 1896, 

e v; ..$*yiCi,:t 



f~tmw:dH**i~o#wche, ,poco autko,~alla: supkrtik.. del . t e m o ,  si 
unis~o~o, ffptmanda un pozzo unica. , - )  

, +i:~t.J%oIì&h&ntn .p& la ;h : aperh .  media. 3 da, 23 .a q: metti 
&:da@-=;:!: i:: . . . I  :-- I 

[.'l. GI-qm&.&no t i i .  maggior mrneio da: -10 1.a :.-roo .me&, 
mentre tdu&:euprano 3lr - centinaio; o- q a e k .  d d a  . gmtta: d d  
Serpenti, eh'* Il pih profondo, discende per ben a53 m. 

Questi abissi, spesso di lornis circolare, raramente elitfiea, 
si sprofondano di solito verticaIment&, co& il pwp di Gabmmk~ l) 

altre volte seguono invece Ia direzione pia o meno incunata degli 
eikktir'eatc8i4,' aia mantenendo l i  liìq sezione originafia dell' ori- 
hi~, c m e d  ma& i' abisso di  lr'~r&i& 9, o . il ~ C I ~ B P  rfii cp- 
londh' grkmu B~sovi#sa 81, sia ~rogrehsivamente Olafganddsi à 
forha -daihiiuto' arf~ve+to, &è il Martel paragond giustarrwitt 
ad un ~ 6 t t R e  poftavoce. 

. L' J ~ c ~ w o -  hlIa p t b a .  sirl s COMWPX'), -gueiio-aIla ' E O ~ &  

di -e più 'ancora P a&&# di Basovism'T, ci mostrano 
degli' é&mpi 'quata mai  caratteristici di questo progressivo dlar- 
gWehtQ' a U e  

.Nei: fbndd di questi abissi non manca quasi mal, per i'aziorie 
degli iLger~d~atmrisferiei s partfknlarmentr: per qeeUo della acque, 
di riscontrare un cumulo di materiale detritico, frmmlato a ter- 
flMO e ygilla, tanto pi& conaiderevoit quanto p. ampia la 
lorda bo@.e, quanto pih remota & l' epoca deiIa lorb ccimiinic~~. 

&la:arup.erficie del suolo. 
Il pozza di a e e d  della grotda s o ?  S, Grirs@e?, della 

solita fama a. tronco di cono con la 6 ail' iogii, b un modello 
. . .  

f 

&8m, P b  di W o ~ i u a  (N, Q), bAlpì GiaIir,, hnw IV, I*, 

&7t, ' , . . . .  

- . 9  bislo lo di A@drldw, (N. 6th 'Alpi ,Giufiea Anqri II, 1897, 
P% 74. 

3 &+, PaaBo dci colombi p- B w h r ,  (N. 33), .#Alpi C i , ,  
mi m. 43. 

. _ .. 3) .m: G M ~  iii1 W. ~ C I W O  di Bneovha, {N. 451, #Alpi GiuL,, 

mJPqy?m, m:*....',:, . . , < 41% . 1 *.:.., -, , ;i:: : 5 ,  ..L . i.; ::* 

- '1 h, a-a  'm . p@% l ,  i@: 59, .:Alpi p q e , , ,  ,&W m 
tw, PW. 1% 

3 fng- G. iQakiu, A h  di Basoiisrq (M ~ n g ) ,  &Alpi Ghl i t ,  l,-- Aqao _V, 
Z F ,  M- 19. 

' 3'W&. Ciieatti 5. Giwppti.  @T, a8), ' ~ i & e & ~  BAw Za, 
~898, pig. 18. . . .?.y.v:.:=.rif 



caratteristico deiL'esistenza di questb consi'dereaot ddpositwdi 
detrlti. ' 

-. Le due tavole illustrative pubbIicate wlle r ~ l ~ r ' l  EiuIie, 
nel 1899 7 e compreildenti una numerosa seee'di questi powhi-r- 
ticali, meglio di ' qualsiasi descrizi~ne, a chlari"kmo quanto varia 
e capricciosa i: la loro forma c striitliira sbttarrrinea '. - . - 

8 .  

, GmlAe del Oarso. 

Le grotte aono delre. cavitk sottertaiiee che, si aprali6 &ella 
massa - i+oeciosa solitarnierkie o fra sttato ' e strato (Iimclasi) a. at- 
traverso gli strati (diaclasi). 

Spesso esse s'iiiteri~ano nella massa calcarea alternaildo i 
due detioineni suacceniiati. Poche sono invece le ,grotte, .il cui 
sviluppa naii d coiiiiesso coli 'la disposieiotre stratigracica delh 
roccia, e. che con essa non mantcogatia quaiche ceiaziom. 

La Iqrrna degli ingressi di qIimte grotfe'. varia, per dima: 
slonq, c m  degli ,&&i.; ,da stretti  f ~ n ,  che. ptf ac&d&;"l riehio 
dam P opets dell'uam~, ad ampie< bocche! che pekmettario, dii- 
ratitt il giori~a, ch,b la Iuce ,pèiie&i per deciiie a decine di mekri 
nelp iiiterno del meandro sotterruieo, 4 

Le< ,grotte hanno d'ordinario uno sviluppii pragresb- 
vemente discendente, spksw interi-otto. dk qualche salto .iinprov? 
visa, o pmzo  naturale ; pock iiivece - si maqteiigona orizzontdi 
e rare son quelle ascendenti, ' , .  I 1 

Gran numero delle, grotte del iiwistro. Cam, certo le piii 
belle, tanto per vaatità qu&to per ricchezza di forniaztoiii cristalline, 
d dipart~ns dal fofid.0. degli abissi, mentre esigua. & 31 numera 
di quelle che già ,- dalla superhie dei terreno estern<o,<- iniziano la 
loro discbsa con -lieve peiidenza, si -da ' non' richied$re . l' aiuto 
degli opportuni attrezzi. 

L' stensioiic delle grotte solitamente 11 on è filevarite ; 
la priticipafl perb raggiungono talwlta i 6 e ~  o gli 8m metri 

- di lunghezza, ,e in diretta proporzione 7 questa estensiant esse 

@i spfofondanu nel dbttasuolo' apessò &tenendo un di=livello c81 
suolo sterno di qualche ceiitiwio di metri. 

'p B m p j  ah;& ddIa Carqial "Alpi Gialie,, Anno ,IV, 
tavole a pag. 60 e ?a. , , o  



T. O::$~:GM!%@;~& :4W %@WM& W & i  :-*@h ,.VW 
, o p% s e ~ ?  ' di caverne più a meno vaste, infmatfe cW?f~nb 

d i -  q . $ u o ~ + w d I  : ir( a&e,riUu;im~~d~~ , a ~ w s a r s i  
- d 4 ~ + _ ~ ; g S t ~  .h. @%I,, *&,=ali,, .rtk!@,:o e -  C s&ma.9 
pid v#, .$e;gapcrne, s ~ c ,  .'e> W ~ Q :  quaisi :sempreLu ri&i;sa~e 
'tappezzate &a. ;:$xwipvj, i,: &l&&iti&q-. o@: ,:&e .d&' uaas:vjv@ 
curimia iii chi a'intere~sa delle meraviglie della natura. , 

~ r a ' l e  grotte c h ~  rneritan; menzioni;, ohre a quelle citate 
più aapra, xrannq aanmcatk :q~ellii delle Toqd presso Upizza l), 
quella di i' ~ariiale a), quella presso il bosco dei pini di. Baso- 
~ i z m  !) & ..qgdadL Padrbl;iina4)!.c_be pet. la ;:f&cili&- di accessa, 
*$$op6 &. ep$swm ,vidtate,.., partico1mente In qwt!  ultjnw 2 . k -  

cennio. . , . - V  ,-. L , . 4 + . .  .. - .,yt 

IYsAgInei d&? mnietose ;C&+itB. .$bktefrranebi i &m. &se -di 
' ~vilii#po~~&%àtata1e h -wi'tikabi d &a .att%&rk .prim8.i p&b 
hiI&$w pme; ,:ai: h r n o ~ ~ . i m & ~ - ' - ~ c ' t ~ ~ i i G  .che: originame r .dk1h 
mpt-ag w&*a : f i a ì t w i  o .me&: e w e  Oe ' &i, -:in - -dasrna 

.a4 . datt&e p~~k~pale ,4 ,  p&@iir$rhd, . C& e ' q u ~ ~ ~  &li! adgni: .. r 
pro&m dalle acque in rnOvbefi&, i ;;L C Y-J ., - .- 

:; I - ~ & s t a  . ls'cioae - .  pub, r a & M a .  &i casi3 suddIvidwsì . in tre 
. for~. .Blt~erse, ,  e pmsainente: P ~ m 6 ,  , h. s o x ~ ' ~ . e  :h,+?- 

.. f w k ~ t t o ,  &e A il risufcatn delle due prime ,admi. ...# [ '  L '." 

L' erosione, owerosia l'a,danc aeckniea' delle .acque ek~of  
hnti '&c.agkce- e3le calcati; si, maaaif&ka -nella seguente 

. . .. . . , . . :  . . . . . .  ........ fOh&.~i,. .,.- 1.: 2 .  a !  

. m:-.~I;e-;acque laro.hmoarrieintQ $ a ~ o  sup&fkiale. sa&&- 
raaeo, s'iypossssano sempredi dterk-&ra;iee,'ahws&ur~a~~ 
=SE+* 'dra..ie .quali le # i i - r ; ~ m ~ ~ n i - - ~ m  'e ,sabbie t -did#&. '-- .. . - 1 . . .  . :o :,: '. h, . . .  7 

. T  
. . . .  ' .  .... .. .?;,i ' . . ? . - 8  , , .,. , .. . A  

- 
. ",,, $ c i e ~ y ,  G+L delle Tmai wwri L i p k  (N. !q), #A$i :GpkJ, 

. I "  ,. ,.. P .  *yo'!f~&lr~w J7*::,:.' 1: v - . . . . . .  i " '  . . L .  j - : . .  ,,.- s:.. 3, 
9 &&i" Glb *\ee, <(N!, xgj, Ylqi,. 4-q: 3%7, . , l  - L . . L .  

R:ri a, 3, 4 e 5. I . .  d - 
' !! - *. , , .,$-; -. . , *..t ' . t.!: ,2 

3 Baq~~n, ~rrrtta dd"biisd sei pijaj +rireaa (N z~l ; .4~tp t  fitl&,, 
h o  T, 1896, gsg. jr. -. . - .A - *  

') A: M#x#i& Grottri di Pdriciririri, (v. I a!, @Atti e Memorie, d d h  
,&@i ,@hp;@ W t W  (kra &H& Hbr G m ,  t 885. .pihnqklTegako 

t .  

deU'hg. C. Do&. - . , ,  ..: .i .. .:$-i ..: 
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": , -,L&'.gk&hne,:' ! :r'&ibhg; aklte<-- '&+%m 
alle rocEe, & pure uq grande fattore che.' confri~ukc&~''k&a 
formazip~ .  av?ria$+mc cavia c.+ichi, ,. ., . ,, - , , :il,i,f:+-!,T - 

h ' acque sup&Ecia$ '6sl':'1&o rno&ieato, venendo. a 

cpntatm dell' ad8 6 dei terkeni v@taX si r;a@rqao di una 
' qBkt&à & kCidd 'càr~&&,.. 4 in tk l  tPw'&h&l&i, @ 
' &ql PhT& il tiabb*t>- ,di !' taft7d;2.:fio& LE$r' '~&!d$*> $6 

. . , , . - . _ . _ .  . , >. . - . t  -- 
m .  . , -i... _ ' . *  ..!E:, ' c.:; :+iih-w?-r,:.: &i: q:. >&::.>*,I. & . ! t .  

,d. <-* : 

.' , ."' . 
I . .  



considerarsi ,&oIybile l), t in f i l tpno  nelle s-pp~latwe talvolta irn 
percettibili dei, terreni calcari, allargandole prggreMu&rnente. 

. Qué+ta &lie chimica solvente, a ,cui va soggetta Ia roccia 
a 

calcare si ' manifesta pnr anche durante l' intero percòrso delle 
acque ,lungo Ia .loro traccia sotterraiiea. . 

L a  potenza dglla corrosione delle acque dipende daiia 
ricchezza di' g a ~  acido 'carbotiics contenuto ndl'aria; dalla 
quantità di sostanze brgariiche, esistenti sui .tetreni eu cui passano 
la, acque supafieiali; dal g~ada :di saturazione delle acque di 
acidq @rb,oniea; e itifrne dalla pii' o mena grande prassioiie 
idr~statice ch i  l'acqua esercita sulle pareti rocciose, 

Il prodotto quindi della corrosione per uqi'acqna chimica- 
menti ,pura +,quasi ngllg rispgtta dle q c c e  calcari. 

, Questg aiaile solyeiite delle acque carboiiiche sulle rscce . 

calcari vkiie ditnastrata dal l' esistenza mnsiden~ole delle &WB 

fesse C& 6 trova110 negli avvallamenti e. nelle fenditure del 
Carso, @re che rapprestirt~o il residuo iesalubile. del calcare 
e dei %:li ferruggjnogi in esse cattenuti, i quali appunto danno 
ad esge queiia .carratteristdca, tinta di rosso ocra. 

Dagli studi fatti a proposito ddi'etrergia erasiva e corrosiva 
delle acque si venne ' alia eariclusiorie che le caività~sotterranee 
m a  si .possono .suddividere separatamente secondo la lom orig;int, 
do& dire quali di esse spettino all'erosiilo-.e .quali allo comsioae, 
ma che questi due fattori agiscono su di -e sempre accoppiati. 

Certo E che nelte grotte della ~iostra regione i'energia 
erosiva & prevalente su quella delta corrosione, la quate puh . 
essere superata qpena  nelle grotte litorali, per esempio lungo 
la casta dalmata, iii cui la corrosione, delliacqua marina, per i 
sali ch' issa contiene, t pih p~tante di quella deu' acqua suptr- 
ficiaie.. , .  + 

Epcbione e oorro~ione della aaqne aotbrranae in senso 
cuintcmin alla gra~ith. 

Dalle asse-aziani da noi fatte aia vnde cavità del Carso 
ci siamo co>~vinlj ancora che lkeoge dell'erosioi~e e della 

'1 lh SS~W; Studio idaagwlngica hkla sorgente della Pollaccia mlIe 

Alpi Aputipc, I $95 - acque, a frdd&j 5~ ~ o n  pure, stiolgano quantiti mi- 
nime e quasi tmi~ci~unrtiili di carbonrrto di calcio, vale a dire una piccola freme,  
0.16 n oi3b4 6econdo gli rinbiri, m ro mila parti d'acqua,, (L &o.& ; Allgemeino 
md cbemtsche Geolbgie, Berlinb, rS7gi vd. I, p g .  48; vedi Bineaa, Frcseains, 
Sbblkhg, ,MUer, ecL! 



e~rrmioiic -~i:.&&~w~soEmerite n-e1 sema hk gm~t&'~ ,& ' 
~ert8 seapre .8 ~'pfh, dlevaiite, . ma. anche - in, mjte- fe&iiw*nnj ,p$ 
l'inte~a superficie delb roccia . b a p a b  dalkw a- &q&~di ai 

di :* , h e ; ~ ? ,  *é;"~ k Jnipri@@~atw in2yq ca~ale t o,:;fn 
un bu~bola qottaraneyr, anche in seass coiitskiw :dla..s&avitè+ it,' 

pia$ >dal b a s " ~  wlt'imù. . , L t.:=!!,t. -,,- 

Le a q M  6- uii 'fiurrii qif te&i6a .fa&Ùitgqn o: tslura,: .nei 
periodi di ~ieiie, per gIi astacol3 .: pe&&--atroqameu$i I@pr~v- 
visi ch E incmano.  ael ti~ottqsidi~, -caiaaide~t~d> altezzeJ cm 
disliwelli, rispetto ai quello n~rmaZs, q I t 9  pifi, r i leva~t i  di qudll che 
solitamente gi osserva~~o nd -fiumi sgérficihlf , . I , : . . ... 

In seguito s. questo fitta- le acque kigpiii5ahd.sl si m . fanno 
strada anche nelle Eendikue prees@&kti +- k ~ a ~ ~ a n a  rsu11,a u6lta 
della caverna ,{n cui ~ 9 ~ r o p a .  . . 

Le sabbie spsfim nelle aqhe :ed it . g c s  acjdg, ~;yrhi;tnir& 
che qwsta Gootengow, 'san%, c a & ~ ~ a b ~ ~ ~ d  rkordato, 
&li agenti pri* dd14 eilbr$a &osiva ' e c&$&lva~ kqtEiskata $al- 

' . '  , l 'q.ua smmanfra. , ., . 4 !  >: , l . p  . , 

LTno splendido esvpio  d i ' q u e & ~  feiiarnpnp; .C& in altra 
incontro v e n y  4s q ~ i i $ t  -j$F.BI~atg;. Lo gi riscwf'a. .&la. serie 
$6 p.02xi della &&a :di '~&f4~&ap,~) . 1 . : . , ,  

Nel4 schizzo ' fig, 4, 1. ' sono sw$ati.schematb&fite alcuni 
,pmzi &ella grattit sudilhfi. - . . . 

Cono essi fessure: litodasi ye(ticdi,"' di . pr~fandlth 
t. di diffq'eotq diaqxtr?, congi~415l as$e&e; ?in &la hro  
-parte superiu~e, ma; a 'm Q I 5- 'metti pi& sptt~,-.& k v ì w h i  ,ed 
angusti canalii &*ln,stij~ il. -una ificfimziarie smpre jgsmdente 
che va dal poam ixrIa&ort. a"q~dlo,-superiare ' .. : :: ', . 

h questi poimi t' caratterisqca l a . . foma '~~mdnata  con 
cui essi terminano superiGmnte teche assoajgiia ad q m  enprrna 
cappdlo ,cwiga. 

Dltm dI'ero&ahe -e&:aIIa. &osione ddte akqiis: C& risa[- 
gorili pe&dkanhcnti: p e i  qiiw~, po'ni verfl cdi :e - d l e  cui pweti 
,le scanahtiyé-de~a rkda' si ~&contra.ab disthtj&me>.d .In gran 
capb4 v"& P a I o x  daila pr&w~ i h 0 g a . r ~ ~  &e .si mtfwtg 
pure ' lp tpge k dxqhqi q &u'in-i: iti . s w a ,  contrado a h  
@avi&,. Difa* qua4q eolb.fim-:In, ,p&% &e-aeque.raggiungono 
1'akaz.a del L-piintb di la pressione idiaskadca ,esefd'tata dal- 
i! cicqira ,dd "diSottb; aliZ,i.iiis$ ad puntd-'B; ci&nelSa ptiftiii -sugiriore 

. . r .  I . ,  , ,. ' . .  . 
, . . " '  ,: ,- 

*) M&, ~ugji:dissi'delk Ew~ia, ,AlS ~ f u & ~ ,  Anno W; iisw,.pw $T. 



& , v ; ' a .&&spbn&nte;': alla: , tii&koma 
-di. : Ii- ' dei c h i  pm~,',':er&a m110 d d i z o  Cdlg 1 ,bt-t:-a h. 
i.: ; i  --le m d e s i m e : i p ~ i &  .m1 p & o  C :pre&iwe 
i fa '&mp il & &a, .ti08 a-ptik qumtb più al$i & la 

d&' acq& sa~m&a&e;, ... . . . .. .i , . + : , l  - , 
. .  - . - .  

l ' .  . - 1  
m j. . 

r : - , . a  
Fa. c . ,: -3 

" .  . &..a&i a& *LIX da 
A -  

I ;. . i1 paaddt: blt: &me:= :&lìq: cP$i&imw,Me '#+e iXiSimti + . :: 
, . -, ' aprare . , d e l l ~ , p & p  i ~ + ~ a , ~ i t @ a , $ $ & . ? ~ a q e , g e i  mi. 8% C. ., , 
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 sii si ira, i pqudi. venii&-xa ~ ~ q w t i  ' darinbe Tl&s-o-& 39% 
galleria, ,fatta p k cpndom M i e  ampe i d d  M i a l .  di di&& 
,clamenm ai mi di pr&a delie pcrmpe. e. Anche . qhtsti ' Ictrlicoli 
dievoriie @m parte dda. lam origine ali' ai;i,ne bdk . :. %h 
SWSD con ttarid alia gravjth, quarudo;. in seguito - ~allr Imn~f~cima 
di ampi- dei fori maturali di scarico, ì'aqua internamente: 
era obbligata: a risalire e farsi strada per 'le- *ditate d a  
roccia. 

L'opera p d o t t a  dalSerasiune e dalla cawasione di un 
c o w  d'acqua che ~antiaire un q o  Wiit~ saLterraiieQ orizaon- 
ble  s i  inanifesta pure suUa ratrcia in tutti i sensi, ' 

' Uoa fenditura individuata n e l  puato a -. -me ci mostra 
lo sclkzo teoretico Fb. 4, Li, - vcma. essa, jdall'abrasime 
cwitinua deU' acqua . ii! mevimento, pr~gr~ssivamerrte allargata , 
a-urneuda prima la a&&uiie d e, e siiceessivamenk. qudle, sem- 
pre pih m p i e  .s<eg!mtt. colle lettere- t$ e 6-8. 

Le sezitnc rikulbanti rappresentane quindi delle figure 
cvoldali, inqitane?D&& i punii inferiori, #+ f, g, si costano, dalla 
fenditura Mjgiiwia progmsiyaqeiate pid di qwnh si allori- 
t-o queiii supericari, d, s, 6, e ci& per&& Cprasionii e Ia 
coi~osio~ne SO- m w o f i  *l* parti sottoata~iti  . alla . dei~ditura. 

Questo iu teot.ia pratica perh ,le sezioni ver-ticali ddie 
gallerie satterrrriiee, pwmxse da acque, spesse volte assumono 

' una kura i r r q d a r n  dipendente, in  p b  luap - dalla qualità 
pih o meno mistet~te ,dalla A~sccia eiwa .e dalla, qmntit& a dn- 
r a z a  delle materie trascinare dalle acque. 

Quanto piii ricche a o a  giaate di matetie eradenti e 

qu&nto ' più il grado di durezza deUa sostanza tei-ebrante t 
maggiore tanto .pia . il h m e  aotteramr progxesslvammte s' ab- 
basa nella roccia, assumtiido la seziouo ddh galleria m a  
Ergum .awida4e4 coli' asse maggiore in posizio me v&icile. 

Qyaada invece le a,cque ilon ~ a y p & a o  co~i i tMente  
l'intera .deIIa galle&,, m a  per perjabi plh o meari lunghi 
riescona d i . b e a r e  appam p w e  delh. sua saime+ aldara ii 
prodotto deli'erosiane e della corrasione del fiume si accentua 
ancar piir n d  tratto della superficie coperta dalle acque. 

Ifaholka, in il=- gaile* i'incliiiaeiam di uua parete k , 

mdto p31 ripida< deli'altra o per la differente .natura della mccia 



o per la . ~ e l ~ c i &  e direziriae del moviment~ delle acque sotter- 
ranee che p o ~ m c r  prevalere pia verso un Fianco che verso l'altro. 

Se la quantith dell'acqua circolante i~e i  meati sotterranei 
noii & rilevante ed il suo valore erodeiike & minimo, . la  
forma 'delle gnllerte dipende principalmente dalla posizione 
stiatigrafica delle rocce, eiot lo svilirppo sark sensibilmente 
maggiore in quella direzione' che corrono gli strati. 

Uavith sokhrranes eaiisah ddlo sprofandnments 
degli strati rialorari. 

La mfza causa che pub dar origine a delle cavith sotter- , 

rami; quella degli improvvisi sprofondamenti delle masse 
rocciosa. Questi sprofendam4nti o scivplsmenti parziali degli 
strati calcari perh devono pur venire atti5buiti all'effettw pro- 
dotto dall' azione chimica e meccanica della a q a e  samrranee. 

Queste, obbligate a seguire prima Ie fenditure origiiiate dai 
rnovirneirti rectonici, t naturale ,che si faranrio strada apputito 
l i  dave liegli strati calcari avranno trovata meno resistenza, 
cioC penetrando nelle masse di fratturaaione s n d  depositi 
detritici, che più di sovente allora indicano nella Iaro vicinanza 
un cambiamento repentino deIla direzione stratigrafica delle rocce. 

Le acque ben presto, trascinato con s& il matedale detii- 
tjco, allargano progses~ivamente l' ambiente sotterraneo, fiiio . a 
che gli strati superiori, mancando di sufficiend appoggi, croliano, 
occupando la spazia originato dàlie acque stese. 

Col cedimento degli strati si formano sopra di essi deik 
caiit&, le quali a seconda del loro tipo possono essere 'pazzi 
natwa1i 0 gallerie ,a@erranee, 

~ s r n ~ i  di tali kimmeni, abbenchè noli multo nuana~osi, 
si riscontr-aiio pure nel Carso. 

II pozzo (N. 40) e la' grotta Mattioli t421 presso Giopada, 
che furono oggetto, tempo addietro, da parte della nostra Com. 
missione grotte, di par6coIai-i studi, sano delle caGit8 sottei-ranet 
che devono la !ara origine appunto a l l ~  sp~~f~ndamento  di alcuni 
strati calcari, che per la bro pcssiaone 'fannb supporre' peci- 
samente esser essi ceduti per l'csister~z& di una cavitb gottoktaiite 
'ignoUa. 

l) Bilegw La grot!a e il pozzo Mattiali, 'Alpi Giulie,, Bino IV, 1899, 
pag. 7. 
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Un' altro interessante caso lo abbiamo constatata sella 
grotta Parto Madanna presso Balvore, la quale, i n  gran parte, 
è origitiata ad un distacca degli strati.l) 

(Cmtima). Eng. Boegan. - 
CRONACA ALPIN<A. 

Asmsioni  ed Escursioni invernali. 

Alpi Crlitfie, - P..~&anig a555 m. 1.r salita invernale. - Questo 
invema, assieme aI signor O. Lpheiis eallgguida QiEeinger, feci due tcntriti-ai di saxtu 
a questo monte, ma, causa 1s. neve mollet essi non riuscirono. 

li terzo, rutto la pri~na festa di Natale del 1905, fu wranato da successo. 
Arrivati alta cnpanna Voas, si iracciò Ia strada fino alla piccola sella, per Ir qnale 
d passa alla nialpra della Mliuerza. Qui d ossemd che la nep della parete sud eya 

in ktfimo r'tnto. Ritornati JIn capanna, ivi ei la notte. . 
Alla mattina, alle 3 ant., al Iiim dellq liinimna, s i  fece la strada fina alla. 

selleha (strada che Y chiama ComulYetter) e dlu 7 ant. ai era ai piedi del graiide 
cmalong, qhe t r p a a o s i  in bitone condizioni, e con l' aiuta dei ramponi, ci permise 
di giungere alla cima alle IO'/, ant. 

Nell' 111timo tratto, all'rwita del canalone, Verso 1. vdta, si dovette tagliare 
circa un centinaio di gradini nello strato di e;lilaEcia che ~optiwa k roccia. - 

I1 tempo era sphdido  e rimanemmo s u l l ~  vetta fino alle 12. Alle .+L/2 pom. 
s' era di ritorno d a  mpsiina. 

Per 1s salite invernaìi di questa monte 1: riiccamand~liile di seflirt sempre 
la via, per il grande capalone, anzichi: quella estiva, che h segnata e wndnce n: fom 
del Prisanig e da qui pct la cresta alla cima. do**. 4. Kngy, 

Nelle Alpi Carnicfie. - Ne1 pomeriggio del 23 dicembre r 9 0 5 ~  col con- 
socio ed amico Napoleone Ces~i,  partiamo in slitta da S. Candido (Imaiche~) per 
Moos, indi a piedi al Passa di Montecroce 1631 m., dove giungiamo a notte. U 
giorno spprerau, p d  M. Qnster~~a 2504 m. e Passo Palom4in0, volevamo portarci 
in valle Visdende per scende= a Ponte del Cardevole, ma In neve pesima ci disaase 
di sottoporci a tmta fatica e preferimmo discendere s Padola, nel Eomelioo 
Sap~riarc, cori un ditta a mano: una corsa vertiginosa dmata appenrt tre quarti 
d'ara. Do qui, parte a piedi, pr t e  con la nostra piccola s:ltta, pungeinqp nelle 
prime ore dei pomeriggio a Suppada. 

I1 gigrno dopo, sempre con Ja ditta, per Forni Ayoleri, si raggiuje Cql- 
lina. Alle 18 andiamo incontro agli amici Tullio Cepich, ai colleghi della Socie& Al- 
p i ~ ~  Frialmslia iug. G. Bearzi, dott, G. Baldisseca, dott. G. 'Feruglio, G. Ue Gasperi, U. 
Magistrir C C. Mon$Ue &e drivevanp mivare In quella Sera, provenienti da C a m ~  
glians, Difatti,abreve&stansadel Giogo M. Pertighe, 1213 m., ci imbattimo nella 
allegra bri$ata, e s m i  a Collina, celebriamo la v i g i b  del Natale. 

l) Bwgmrai &e grotte presse Salrore, Grottc Pobo Madanna (N. ~.r86), 
'Alpi Giuii+, Anuu V, xgao, psg. 7. 



11 giorno sg- dicembre, alle al chiam delle lanterne, F.i parte per il 
M. Coglhs, z78a m. L prkeecipznti w o  i consoci T. CepicH e N. CpzH, gli 
pinisti friuhi dott. G. Baldie~era, dott. G. Feraglio, G. De Oasgeri ed i~sottoscrittn, 
senza. kuide n& portdori. 

h neve molle, con. tutto l'aiuto delle pcchetrc, ci rence faticopa 1s prirna 
prmk della salita. Giunti ajl' altezza dplla w ~ e r a  Moreretlo, ci innalziamo direttamente 
verm nord per lo sperone che divide il cadk del Coglians dal vvilone che cbiiduce d a  
fomlla Moreretto, dove i: il dcovero Giovanni ~arirrslli. A rniiara che ci eleviamo, la 
neve si fa piii consistente, e le d u e  dei monc sono baclate dai primi mggi del 
sole nascente. Ali'altewa circa della forcella Moreretto, aneichc proseguire per il 
crestone e prendere il sentiero della salita d' estate, preferiamo art t ravwe i m w a  
costa e portarci m1 cadi%, dove finisce il sentiero estivo e seguendo la solita via, 
nlk 12% siamo sulla v e t h  del Coglknn. 

Panorama straordinario; l'ntmosfera * tanto pura, che ci sembra di tocwe 
WIIe mani le Giiilis, Ie Dolomiti ed i lonhni Tauri ; la  temperatura deliziosi, 
appena 09 Goduta quell' incantevole vista, alle r3l/= inizQmo la discesa e con delle 
lielle e lunghe seivoInte, in breJ ara sia-mo a vnllk La sera stessa festeggiamo l& 
riuscita impreaa e& il Natale a Forui Avoltri. 

I1 26 dicembre, rrccommiatatici riai cari amici fridani, u n & m o  a Sappada 
rt goderci Ia neve e le slittate. Il 27 dicembre anrhe l'amico Tuliio ci lascie. Nei 
giorni susseguenti ci settitiamo con le ditte gulla airada fra Cima Sappada e 
Forni A v o l ~ ,  si da divenire dei perfetti dittatori; basti dhe che la f m s a  acleva* 
(rivri) di C imi  Cappa&, che pacorrerla a piedi s'impiega -2' om, con la 
slitfa riuscirno a farla in 3' 30". 

il g r  dicembre, alle 4, ~ t i a m o  h Forni Avoltri per teutare la salita del 
M. Canale, q 5 0  m. Segniamo il corso ad  torrente Pleo&, fino ~ I Q  sbocco del rio 
Bordaglia, ci inoltriamo p a  questa valle P nei liressi ddla casera omo&rna volgismo 
verso oriente direttti aila forcella Ombladrt. La neve $ molle, molle. AW d h  co- 
mincia a sofhare un farte ~enlo ,du nord, chenonci dn tregua e sebbene il cielo 
sia perfettamwte sereno, par di trovarsi in piena tormenta. A hmve distanza dalla 
farceib decidiamo il ritor~o,  chb la form del vento aumentata -e il freddo inten- 
sissimo rende penaso il cammino. 

In qtteste condidoni cimentarsi suila cresta del M. Canale webbe  stato fblb. 
A mezzodi siamo di ritorno a Forni Avoltri. 

Il xo gennaio, essendosi calmato i1 vento, decidiafno di iniziwe L' anno con I= 
s dita del W. CMin, 2 I 54 m. Pastiamo alle g e per ripidi prati padapixinli la. strada 
dene mal& che in due ore ci porta snila cresta, la e~egniarno fedelmente e senza in- 
contrare Jcana difficoltb alIe I 3 damo sulla cima del M. Cadin. Panoiaina beflisirno. 
Dopo meae'om discendiamo per la via della salita ed alle 16 sinmo a Forni Avoltri. 
Ala mattins. del e gennaio qbbzwdouimo, dopo dieci gio~ni indimenticabili, quelle' 
care vallate. A. Zanntti. 

Nelle Alpi Ocddentall. - I1.nsalita invernale dei Monte Bianco 48rom. 
&l verssnte italimo. (1.a sfilita, 5 geuuaio 1S88, fratelii Sella). 

@IL guide Joaeph Crow e Cyprien Savnye e tre portatari, alle 5 ank. del 
n3 dicembre p. p. pmtimma da Courmaytyear, ai rlirigemmo  era i Chdets di 
Purtad, e hmanbo s siai- L via che meas alla V X i e  ed al Ja$o di Combal, 
costeggiammo i1 Mont Brouillnrd, h o  a raggiungete il ghicciaio del M i q e  11 
ditiopra dellamoreria, arrivando alle 15 rsl rilugio del Dome 3120 m. che travwmmo in 
ottime condizioni. 
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- mlls notte su-~a, allilla 4 aut, abbmdannnipio il Btmerq &Q 

iilre S al co& miahte f~ i ghiacciai del DB,ìne ai giimin- B& $$i4'i4'Y 
~ 6 m e  de hfiter ed,dle I r al rìlxgh Vniiot, d o ~ e  ci concedemmo il ptim M$. 
pwa di ro miw 

pqr-il Fh@n d a  B-p, che per Ir mdta aeve appariva pih ripido d a  
&o&, ~ ~ u n ~ r n r n a  glle t3.50 h vetta, suila quale ci fermammo per 10 Gm4, 
go&da un p a n o r q ~  oltremodo cbchjaro cc3 est-o, quale di rado ci B dsb di 
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, . ,  _.-- 

. 

:,,? 
'E'. 
.*,,E 
Te: 

@h m-> durariie p -te. 
. L' --I Janswn, fatta eccezione della ipipalcdura mwasta~&, ere 

-&@t& nflb-; iL piccoI~ i k i o  cwtrnit~ questo anno @ Iqka ddl' a%erpatmig, 
,$$, p-e Is .b,nm eom neirq L q@q-P ppqwta in p a r i t i &  rilgvante Wht 
m@ interno dd lomile. 

Albe ~9 rieahmmo nel ricovero del D8me, Iieti del nostro sricaes~~ ; ristorn- 
rid con yn ha$ir t& d W s t a t ~  ipprontmto dd portatore S ~ Y ~ F ,  che era 
rim*tam<*a cyannri, h o  it hrds ora sedemmo ai tavoIo, i c e r d a n b  i dettagii 
Wh,noitra a m i o n e ,  i m m l i  di dubbio e la mddisaztone intenb pmvata 
aliorchi v e h o '  n>$@t'& P e ~ t g  M a  cime. 

Alle 7 -mt del abbdanmmo i1 Aco~ero, e con velodssitsa 
raggiuiig-o Coursxepeu~ 4 e  r2-m. 

Avuto +@*da d a  stagione, @-&lit8 non prcmtb speciaii riifficoi+; tro- 
wmmk la neve, fatto ashxiorrt.pel t r a h  d&c capanna. del D h  al Colle, lungo- 
a qple qi qeervimmo ddb r&drgtte, 8dishetamenle Wrq, U tre$& &l Dhme i: 

q u d a  dwiie Boa- qua& sem,a ghimip, pm m o h  +e qan nsi' ebbe b%gop @ 
tagliare che pochissimi gradini, wendoei fakto &timo wruiaio i ramponi, dei  li 
datta h carovana q a  pyorvb*b. ~ v v ,  ai BQI-o. 

NOTIZIE. 
La spkhbìle DQegeian~ municipaIe , e W a  tdla nostra S q i e t k  1' importo 

,$i cor. scio- per incremento_ dggli scopi socidi. 

La ~ p o m  f i u m w A  eeii' ~'rinivemio dramwre del 6gIio sgo 
viwpddatte della mtra- Aipuitt, dar=& anche qnest'.maa, i' importo di 

- - 1% @ fonao dek rifugio rlpino, 

: L; s m  ,d:l JB dicembre & p., alla. r i m i o ~  del .@ci, inde#a dilb nostra 
B O J ~ P ~ ~  p a n l i g v d  patta dmne distinte s+we e s w b e  e n a m s d ,  m m c i  

Zrr bff1ante serata tracome in converpxi anihati dalia m e  7'1% aUq 
10 pom. 

f * r 

n giqko I 7 $fcembws& p,  un^ ventina di soci, fra, cui iì1rn.de genti11 L 
parine, effejtffarono ]mi salita, del m d t  Tdw. 



La Diresiani: sociale awMa 1 consaci che k +a'~!& s c i b s k B W  &t ~.ceder&, 
per c~ricer+arsi .sulle evenfu,aii exwraioni da effettnwsi nella f&a seguente, ven- 
gviio riprese. * * dI 

L' egregio s i p o r  Giwe$pe Manfifrch d inyh iarksemente ahune copie d i  
vb, piaio datg or ara dle stampe e 9a gso rilevata e disegnaio già nei aeIftemb~e 
del 1893, che eompende una sezione Iongitudinale e una pian t& delle d'cime ml- 
Iqie  della gm#a di S. Grsskns, ci&, dalla XXTV cnscaja del Tima~o sopmp 
fino iiia ciiva?na del  h80 saordo. &n questa piam il 1Marinitseli mddish ua desi- 
dcrio Piwrrnmte sentito da quanti 6'intereastano degli st&i 8peleologici e di qud i  
dell'idragratia. sotterranea del Cam,  e comp!eta kt serie Iuteressmre delle gre- 
cedenii su qu&b gratti. 

Ci b pervenuto il programuia steso h apposito Carnilato, dEi giuochi 
Olimpici inrernrtzlosali &e d temanna in Atene, dal pa aprile al 2 maggip a. C. 

ii prpgrapm ,comprmdt i s,eguevti sport: atletica, ginwstica, &exma, nauticil, tiro 
8 segno e vehcipedismo. . - 

a .  * 
L'avv. E A. Markl,  di Rnrigi, $splorh iiri~ Eotta) rec&ritam?&e -scoperta 

nel Cantone di  S!hwyta, &'egli ,coasidera la pih gpande che mista in Europ. 
It Martel 9 trovb dei piccali laghi e eorfrdoi, lo sviluppn totale dei quali w e r a  
i 7 chiiometri, 

L& grotta perb non è ~ c o r a ,  completamente esplurata. 

* * 
Si ~f i i i i rc ia  si cpasoci, che w s m  lo s f q W  di P~feduG venne metto W 

capannone per usq dei soci delCAIiÙa. 

A Milano, m1 stttembee prossimo, s i  terrà il Congresso dd N&lroiH$ti 
IfaHmi, pxperiso &Ua S ~ ~ ~ ' e # h  2&rG&a rbi Sa'cme NuVPlu?d9,,, per festeggiare il 
joo annivergario dek %ira €bndw+iooe. n Cq@ato org-wore, presiad* d$- 
l'llluste'pr~f. Torquaro &tt, W e l l i ,  QOQ speciale circololare, invita tutti gli 
i W  che E' qccapana sci&= aaiurali a voler concorrere ella baonrr riuscita 
del canvspo, sia auggereado quei temi che' sembrln~  a 16x0 presentare, magglnr 
interesse g p r o f i w  discussioie, sia ca~@caiido ricerche e .memorie orgtirali 
in&rirsi poi riegli atti del Congres8o. 

Ogni comunicazicaae- riprdante il CongteSs6 d o d  epsere &retti : 'AIIa 
Segreteria del dmgresso dei Naturaiisti Itdimi, prwo il Civico Mmeo - Porta 
Venezia, NCLWW.~ * 

I 

Nuovo telefono trasprtablfe* per l e  ~ S Q I W ~ Z $ O ~  spel@ogtch$. 
L nostra C~:ammis&one @t$ ha htte mntemeirte a q u i d ò  di un nuovo telefono 
trwpor$&bile per USO ddle investigazioni soiterxanee. 

Si componc esso di due cassette delL dimensioni 27X rg X i 7  cm,, in 
daacuaa defle qqnii kooransi quattko bd-brie di dementi a secco della potenzinlità 





E- A. ~~ M W:. 't@& &$F 
,BMBLf&@n $m#. 4$W T W ,  &s con P B ~ -  a'-p dll% rade 

&P&. 7 ~ z à  ia pwcicdca dc11a maWalt@$ DT M a % k  m 
hremamaf&$ sp& X' m& ~apgr&:b~ gkc *,q&* &i 'W d$M ~ i b '  

Si: regimi d1& @umidi p L 1  Vw~ta, ta S t m m  al3: E- &Ib Wm 
M u r ~  d n~&wci d 4 a  &om&te WYQF& ka1lq :.@vi B #ci 
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h $ode€& &d&#ldro di Trento ci rimette un n n il 
titolo 'Pagmrsl(iii e che venne rtdattpi ,$i lC?mi@to per la c&kreiaine del rirugjo- 
albergo su questa cima. I& p a b b l i c w ~ ~  s l i7ac~rato  tta'tci, k -# &i- ,:* fiiS*&trt. . . ,, 

L,. - -77 .- -. 4 
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L' m* p*. E; > 4. '*M C! - *.a -1- p d k  d d h  aie 
qI@m,e pWhdmi, h&* q& ,si p& aeoP*$at@ n&h&e' h *&h&@& 
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Al momento di andare in macchina ci giunge 1a dolorosa 
notizia della morte avvenuta a Udine del professore cav. 

Movanni Nallino, Consigliere della coiicorella friulana, alla 
quale la Direzione rnandd un telegramma di condogliama. , 
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